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Apt Gorizia affida per 5 anni le linee estive Lignano - Grado e Grado - Aquileia

La società aggrega in una unica procedura i due collegamenti stanziando 1,728 milioni di euro

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 22 Febbraio 2023 Conclusosi il contratto di

durata biennale aggiudicato nel 2021 ( a Consorzio Vidali ), Apt Gorizia torna

ora a cercare operatori marittimi intenzionati a gestire la linea estiva Lignano -

Grado. Questa volta la società - parte del consorzio Tpl Fvg, che gestisce in

particolare il trasporto pubblico nella ex-provincia di Gorizia - ha però scelto di

includere nella procedura anche la nuova linea Grado - Aquileia, disponendo

complessivamente un budget di 1,728 milioni di per un appalto di durata

quinquennale, ovvero dal 1 giugno 2023 al 30 settembre del 2028. Più nel

dettaglio, considerato che il procedimento riguarda il noleggio di due

motonavi armate, la società ha spiegato che ad avere durata quinquennale

'tutto compreso' sarà la linea Grado - Aquileia - Grado (oggetto di un contratto

di 2 anni più 3 anni di eventuale proroga), mentre per la Lignano - Grado -

Lignano è prevista durata annuale (più un anno di proroga; non è chiaro come

si procederà al termine di questo periodo). Nella documentazione pubblica, si

evidenzia che all'operatore sarà richiesto di effettuare le due linee per circa 90

giorni all'anno, con due corse giornaliere andata e ritorno sulla Lignano -

Grado - Lignano (con partenze tra le 8.10 e le 17.45) e tre corse giornaliere a/r, con eventuale fermata intermedia,

sulla Grado - Aquileia - Grado, con partenze la mattina, a metà giornata e al pomeriggio. Nel 2021, come già

accennato, ad aggiudicarsi il contratto pubblico biennale per il collegamento marittimo estivo tra Lignano e Grado era

stata Consorzio Vidali, che sulla linea impiegava la motonave Sciré. La società in precedenza aveva vinto anche la

gara per la linea Trieste - Grado, sulla quale utilizzava invece Adriatica, unità le cui limitazioni tecniche avevano

suscitato alcune critiche da parte di BluNavy Cruise & Tour , che aspirava a prenderne il posto. F.M.

Shipping Italy

Trieste
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"Via Querinissima, dal mito alla storia", il Comune aderisce all'associazione culturale
internazionale

( A G E N P A R L )  -  m e r  2 2  f e b b r a i o  2 0 2 3  h t t p s : / / n l -

ufficiostampa.comune.vicenza.it/upr/pmcne9/h3vvee/edit?

_m=kmxc7v&_t=d63b9898 [ V e d i  s u  W e b ] ( h t t p s : / / n l -

ufficiostampa.comune.vicenza.it/upr/pmcne9/h3vvee/show/kmxc7v?

_t=c92fef5d) COMUNICATO STAMPA "Via Querinissima, dal mito alla

storia", il Comune aderisce all'associazione culturale internazionale Il Comune

di Vicenza aderisce all 'associazione culturale internazionale "Via

Querinissima, dal mito alla storia". Lo ha stabilito la giunta comunale

considerato il valore della proposta dal punto di vista della valorizzazione

culturale e turistica. L'associazione nella prossima primavera presenterà il

percorso all'assemblea del Consiglio d'Europa per l'inserimento tra gli Itinerari

culturali del consiglio d'Europa. L'itinerario ha una forte valenza culturale in

particolare per la sua alta connotazione storica e identitaria che coinvolge

Venezia e tutto il Veneto. L'associazione nasce con la finalità di creare,

implementare e sviluppare un itinerario culturale che ripercorra il viaggio di

Pietro Querini via mare e via terra, narrato nel suo diario manoscritto

custodito alla Biblioteca Apostolica Vaticana: Querini nel 1431 partì da Venezia e raggiunse le isole Lofoten nel mare

del Nord. L'intenzione è quella di promuovere un turismo culturale ed enogastronomico consapevole e sostenibile.

L'Associazione internazionale "Via Querinissima, dal mito alla storia" è costituita dalla Regione del Veneto insieme

alla Regione del Nordland County Council (Norvegia), alla Regione del Vasta Goteland (Svezia), alla Municipalità di

Cadice (Spagna), all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Porti di Venezia e Chioggia

(Italia), alla Venerabile Confraternita del Baccalà alla vicentina, Pro loco di Sandrigo e CERS Italia. "Crediamo sia

un'opportunità, quella offerta da Via Querinissima, di promozione del territorio in tutte le sue sfaccettature. Il viaggio

invita a godere delle bellezze del paesaggio ma anche dell'architettura, consente di conoscere usi e costumi delle

popolazione e di apprezzare i prodotti enogastronomici. Il percorso di Pietro Querini è noto in particolare perché di

ritorno dalle isole Lofoten, portò con se lo stoccafisso, ingrediente principale del nostro piatto tipico, il bacalà alla

vicentina - dichiarano il sindaco Francesco Rucco e l'assessore alla cultura Simona Siotto -. Inoltre l'opportunità di

riconoscimento tra gli Itinerari culturali del consiglio d'Europa affiancherebbe il percorso di Querini a cammini storici

come il Cammino di Santiago e la via Francigena".

Agenparl

Venezia
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Cantiere Navale Vittoria: due Motobattelli Foranei Ibridi per il trasporto di passeggeri nella
laguna di Venezia

L'azienda veneta amplia la propria flotta di imbarcazioni sostenibili grazie a un

innovativo sistema a propulsione Cantiere Navale Vittoria amplia la flotta delle

imbarcazioni green e realizzerà, per la prima volta, due motobattelli foranei a

propulsione diesel- elettrica con batteria Adria (Ro) 22 febbraio - L'azienda

veneta, specializzata nella progettazione e realizzazione di imbarcazioni

militari, paramilitari, da lavoro, commerciali e da trasporto fino a 100 metri di

lunghezza, ha iniziato la costruzione per Actv SpA, Azienda appartenente al

Gruppo AVM e affidataria del servizio di trasporto pubblico a Venezia, di una

coppia di battelli foranei ibridi, serie 400 H, destinati al trasporto pubblico dei

passeggeri a Venezia e nelle isole, dotati di un sistema di propulsione in

grado di garantire una mobilità acquea sempre più sostenibile e compatibile

con l'ambiente lagunare. La progettazione e realizzazione delle due unità sono

state affidate al Cantiere Navale Vittoria nell'ambito di una gara indetta da

Actv SpA. La consegna dei due motobattelli foranei è prevista entro il 2024. A

caratterizzare le due unità per il trasporto passeggeri, denominate CV 916 e

CV 917, sarà il sistema di propulsione completamente innovativo e moderno,

in accordo con le più recenti normative, composto da tre generatori diesel a giri variabili ciascuno da 100 kilowatt,

batterie al LiFePO4 per circa 200 kilowattora totali, gruppi inverter e caricabatterie, due motori elettrici di propulsione

a giri variabili tarati a 147 kilowatt per 1800 giri al minuto e, infine, due linee d'assi con eliche a passo fisso collegati ai

motori elettrici di propulsione mediante invertitori/riduttori. Una soluzione questa che prevede l'adozione di generatori

diesel sempre in moto e limitati per la ricerca della massima efficienza, con le batterie in grado di sopperire gli

eventuali picchi di potenza richiesti, soprattutto in fase di manovra. In caso d'emergenza, con le sole batterie è

garantita un'autonomia di 30 minuti alla massima velocità di navigazione o di almeno 50 minuti ad una velocità di 10

chilometri orari. I motobattelli saranno in acciaio al carbonio e lega leggera, lunghi fuori tutto oltre 31 metri, larghi oltre

5.6 metri, con un dislocamento tra le 100 -140 tonnellate circa, potranno ospitare fino a 400 passeggeri e riceveranno

la certificazione di classe RINA con le notazioni speciali AUT-UMS, HYB-E previste per le navi completamente

automatizzata e con propulsione ibrida. La tipologia di materiali utilizzati consentirà un miglioramento delle prestazioni

e una notevole riduzione dei consumi. Per Venezia, il Cantiere Navale Vittoria ha già realizzato, nel 2007-2008, sette

battelli foranei serie 400 con propulsione tradizionale, nel 1985 cinque motobattelli serie 80 della tipologia

Canalgrande e nel 1988 due motonavi, Clodia e Adria, da 32 metri. " La nostra azienda sta rispondendo con impegno

alle sfide oggi poste dalla transizione ecologica - ha dichiarato Paolo Duò, presidente del Cantiere Navale Vittoria-

Grazie agli investimenti

Informatore Navale

Venezia
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in ricerca e innovazione stiamo sperimentando soluzioni sempre nuove per garantire la crescente sostenibilità

ambientale ed energetica dei nostri prodotti. I motobattelli foranei ibridi che stiamo realizzando per il trasporto

pubblico a Venezia, oltre a rinnovare e allargare la flotta della città, rappresentano una soluzione in grado di

contribuire fattivamente alla salvaguardia dell'ambiente lagunare senza tralasciare la massima qualità dei servizi per i

passeggeri. Una collaborazione virtuosa questa con Venezia che orgogliosamente portiamo avanti da anni e che

siamo felici di alimentare con questa fornitura". Caratteristiche tecniche CV 916 e CV 917 Lunghezza f.t. 31.05 m

Lunghezza p.p. 27.50 m Larghezza f.o. 5.65 m Altezza di costruzione 2.10 m Stazza Lorda 140 t circa Dislocamento

100 - 140 t circa Portata passeggeri 400 Materiale scafo acciaio al carbonio Materiale sovrastrutture lega leggera

Motori di propulsione 2 x 147 kW (elettrici) Linee assi 2 x FPP Velocità massima a pieno carico 11 nodi (oltre 20

km/h).

Informatore Navale

Venezia
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Iniziata da Cantiere Navale Vittoria la costruzione di due navi per il Tpl in Laguna

La commessa perla veneziana Actv riguarda due motobattelli a propulsione ibrida (diesel-elettrica) da 400
passeggeri

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Febbraio 2023 Il Cantiere Navale Vittoria

di Adria (Rovigo) ha reso noto che realizzerà, per la prima volta, due

motobattelli foranei a propulsione diesel-elettrica con batteria. L'azienda

veneta, specializzata nella progettazione e realizzazione di imbarcazioni

militari, paramilitari, da lavoro, commerciali e da trasporto fino a 100 metri di

lunghezza, ha infatti iniziato la costruzione per Actv SpA, Azienda

appartenente al Gruppo Avm e affidataria del servizio di trasporto pubblico a

Venezia, di una coppia di battelli foranei ibridi, serie 400 H, destinati al

trasporto pubblico dei passeggeri a Venezia e nelle isole, dotati di un sistema

di propulsione in grado di garantire una mobilità acquea sempre più

sostenibile e compatibile con l'ambiente lagunare. La progettazione e

realizzazione delle due unità sono state affidate al Cantiere Navale Vittoria

nell'ambito di una gara indetta da Actv SpA. La consegna dei due motobattelli

foranei è prevista entro il 2024. "A caratterizzare le due unità per il trasporto

passeggeri, denominate CV 916 e CV 917, sarà il sistema di propulsione

completamente innovativo e moderno, in accordo con le più recenti

normative, composto da tre generatori diesel a giri variabili ciascuno da 100 kilowatt, batterie al LiFePO4 per circa

200 kilowattora totali, gruppi inverter e caricabatterie, due motori elettrici di propulsione a giri variabili tarati a 147

kilowatt per 1.800 giri al minuto e, infine, due linee d'assi con eliche a passo fisso collegati ai motori elettrici di

propulsione mediante invertitori/riduttori. Una soluzione questa che prevede l'adozione di generatori diesel sempre in

moto e limitati per la ricerca della massima efficienza, con le batterie in grado di sopperire gli eventuali picchi di

potenza richiesti, soprattutto in fase di manovra. In caso d'emergenza, con le sole batterie è garantita un'autonomia di

30 minuti alla massima velocità di navigazione o di almeno 50 minuti ad una velocità di 10 chilometri orari" ha

spiegato una nota. "I motobattelli saranno in acciaio al carbonio e lega leggera, lunghi fuori tutto oltre 31 metri, larghi

oltre 5.6 metri, con un dislocamento tra le 100 -140 tonnellate circa, potranno ospitare fino a 400 passeggeri e

riceveranno la certificazione di classe Rina con le notazioni speciali Aut-Ums, Hyb-E previste per le navi

completamente automatizzata e con propulsione ibrida. La tipologia di materiali utilizzati consentirà un miglioramento

delle prestazioni e una notevole riduzione dei consumi". Per Venezia, il Cantiere Navale Vittoria ha già realizzato, nel

2007-2008, sette battelli foranei serie 400 con propulsione tradizionale, nel 1985 cinque motobattelli serie 80 della

tipologia Canalgrande e nel 1988 due motonavi, Clodia e Adria, da 32 metri. "La nostra azienda sta rispondendo con

impegno alle sfide oggi poste dalla transizione ecologica" ha dichiarato Paolo Duò, presidente del Cantiere Navale

Vittoria: "Grazie agli investimenti

Shipping Italy
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in ricerca e innovazione stiamo sperimentando soluzioni sempre nuove per garantire la crescente sostenibilità

ambientale ed energetica dei nostri prodotti. I motobattelli foranei ibridi che stiamo realizzando per il trasporto

pubblico a Venezia, oltre a rinnovare e allargare la flotta della città, rappresentano una soluzione in grado di

contribuire fattivamente alla salvaguardia dell'ambiente lagunare senza tralasciare la massima qualità dei servizi per i

passeggeri. Una collaborazione virtuosa questa con Venezia che orgogliosamente portiamo avanti da anni e che

siamo felici di alimentare con questa fornitura".

Shipping Italy
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Venezia, arrivano i battelli ibridi

Il Cantiere navale Vittoria amplia la flotta delle imbarcazioni verdi e realizzerà, per la prima volta, due motobattelli
foranei a propulsione gasolio-elettrica con batteria. L'azienda veneta ha iniziato la costruzione per la Actv di una
coppia di battelli foranei ibridi

Adria - Il Cantiere navale Vittoria amplia la flotta delle imbarcazioni verdi e

realizzerà, per la prima volta, due motobattelli foranei a propulsione gasolio-

elettrica con batteria. L'azienda veneta, specializzata nella progettazione e

realizzazione di imbarcazioni militari, paramilitari, da lavoro, commerciali e da

trasporto fino a 100 metri di lunghezza, ha iniziato la costruzione per la Actv,

l'azienda appartenente al gruppo Avm affidataria del servizio di trasporto

pubblico a Venezia, di una coppia di battelli foranei ibridi, serie 400 H,

destinati al trasporto pubblico dei passeggeri a Venezia e nelle isole, dotati di

un sistema di propulsione in grado di garantire una mobilità acquea sempre

più sostenibile e compatibile con l'ambiente lagunare. Per battello foraneo si

intende quell'imbarcazione che a differenza del classico vaporetto, ha una

capienza maggiore e la quasi totalità degli spazi al chiuso, ed è destinato alla

navigazione non solo nel centro di Venezia, ma anche nelle zone più

periferiche della Laguna. La progettazione e realizzazione delle due unità

sono state affidate al Cantiere Navale Vittoria nell'ambito di una gara indetta

dalla Actv. La consegna dei due motobattelli foranei è prevista entro il 2024. A

caratterizzare le due unità per il trasporto passeggeri, denominate Cv 916 e Cv 917, sarà il sistema di propulsione

completamente innovativo e moderno, in accordo con le più recenti normative, composto da tre generatori diesel a

giri variabili ciascuno da 100 kilowatt, batterie al LifePo4 per circa 200 kilowattora totali, gruppi invertitori e

caricabatterie, due motori elettrici di propulsione a giri variabili tarati a 147 kilowatt per 1.800 giri al minuto e infine due

linee d'assi con eliche a passo fisso collegati ai motori elettrici di propulsione mediante invertitori-riduttori. Una

soluzione questa che prevede l'adozione di generatori diesel sempre in moto e limitati per la ricerca della massima

efficienza, con le batterie in grado di sopperire gli eventuali picchi di potenza richiesti, soprattutto in fase di manovra.

In caso d'emergenza, con le sole batterie è garantita un'autonomia di 30 minuti alla massima velocità di navigazione o

di almeno 50 minuti ad una velocità di 10 chilometri orari. I motobattelli saranno in acciaio al carbonio e lega leggera,

lunghi fuori tutto oltre 31 metri, larghi oltre 5,6 metri, con un dislocamento tra le 100-140 tonnellate circa, potranno

ospitare fino a 400 passeggeri e riceveranno la certificazione di classe Rina con le notazioni speciali Aut-Ums, Hyb-E

previste per le navi completamente automatizzata e con propulsione ibrida. La tipologia di materiali utilizzati

consentirà un miglioramento delle prestazioni e una notevole riduzione dei consumi. Per Venezia, il Cantiere Navale

Vittoria ha già realizzato, nel 2007-2008, sette battelli foranei serie 400 con propulsione tradizionale, nel
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1985 cinque motobattelli serie 80 della tipologia Canalgrande e nel 1988 due motonavi, "Clodia" e "Adria", da 32

metri: "La nostra azienda sta rispondendo con impegno alle sfide oggi poste dalla transizione ecologica - dichiara

Paolo Duò, presidente del Cantiere navale Vittoria -. Grazie agli investimenti in ricerca e innovazione stiamo

sperimentando soluzioni sempre nuove per garantire la crescente sostenibilità ambientale ed energetica dei nostri

prodotti. I motobattelli foranei ibridi che stiamo realizzando per il trasporto pubblico a Venezia, oltre a rinnovare e

allargare la flotta della città, rappresentano una soluzione in grado di contribuire fattivamente alla salvaguardia

dell'ambiente lagunare senza tralasciare la massima qualità dei servizi per i passeggeri. Una collaborazione virtuosa

questa con Venezia che orgogliosamente portiamo avanti da anni e che siamo felici di alimentare con questa

fornitura".

The Medi Telegraph

Venezia
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Gronda: incontro tecnico tra Aspi, Arpal e Asl 3 su sicurezza e criticità ambientali

Tra i temi discussi la presenza di amianto nei siti, la gestione del materiale di scavo e l'inserimento paesaggistico
degli imbocchi di gallerie

Lunedì mattina si è svolto in Arpal un incontro tecnico sulla Gronda di Genova

organizzato dalla Struttura complessa prevenzione e sicurezza ambienti di

lavoro (Psal) dell'Asl 3. I tecnici di Aspi hanno presentato il progetto della

Gronda di Genova, il passante autostradale del ponente genovese che ha

come obiettivo principale quello di alleggerire il tratto di A10 più interconnesso

con la città di Genova (dal casello di Genova Ovest - Porto di Genova fino

all'abitato di Voltri), trasferendo il traffico pesante su una nuova infrastruttura

che si affianca all'esistente. Nel corso dell'incontro sono stati affrontati, oltre

agli aspetti relativi alla sicurezza in materia di luoghi di lavoro, con particolare

riferimento alla presenza di materiale amiantifero nelle zone di scavo,

competenza della Psal, diversi altri aspetti del progetto che interessano le

competenze dell'Agenzia, tra cui la gestione del materiale di scavo e l'

inserimento paesaggistico degli imbocchi di gallerie La Gronda di Genova si

presenta come una delle più importanti opere ingegneristiche mai realizzata a

livello europeo. Data la complessità dal punto di vista orografico del territorio

attraversato, il nuovo sistema viario sarà quasi interamente in sotterraneo e

prevede 23 gallerie per un totale di 50 chilometri, ovvero l'81% dell'intero tracciato. Inoltre, è prevista la costruzione di

16 nuovi ponti e viadotti, così come l'adeguamento e ampliamento di altri 21. La realizzazione di grandi opere

infrastrutturali evoca potenziali criticità in materia ambientale che devono essere minimizzate e contenute attraverso

azioni specifiche. Arpa Liguria effettua azioni di accompagnamento ambientale di tali opere sul territorio ligure fin

dalla loro progettazione, seguendo i diversi passaggi con monitoraggi e controlli prima, durante e dopo.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Cassoni diga a Pra', la rabbia dei comitati: "Non ci arrendiamo, il ponente ha già dato"

Dopo il consiglio comunale infuocato di martedì che ha visto bocciata la mozione presentata dal centrosinistra che si
opponeva alla fabbrica dei cassoni a Pra'

Dopo l'infuocato consiglio comunale di martedì sulla fabbrica dei cassoni per

la diga a Pra', i comitati del ponente annunciano battaglia. Molti cittadini sono

andati ad assistere a Tursi e alcuni - con applausi, grida e proteste durante la

seduta in cui è stata bocciata la mozione del centrosinistra - sono stati

allontanati dalla polizia locale. "Amarezza, sconforto e delusione - è il

commento del Comitato Pegli Bene Comune - ma anche orgoglio e

consapevolezza di avere costruito un movimento di persone unite per

difendere il nostro territorio da una servitù pericolosa per l'ambiente, la salute,

il futuro del ponente". I cittadini riferiscono di essere rimasti anche sconcertati

dall'atteggiamento del sindaco: "Bucci ha seguito distrattamente la seduta,

non assumendosi la responsabilità di parlare in modo chiaro". Il comitato ha

ringraziato i consiglieri di opposizione (in particolare i firmatari della mozione,

Filippo e Rita Bruzzone e Francesca Ghio, Lista Rossoverde e Pd) e anche

tutti i cittadini che hanno partecipato a iniziative come sit-in a Pegli,

assemblee pubbliche e petizioni. "Non ci arrendiamo - conclude il comitato - la

nostra battaglia proseguirà fino a che non sarà accettata l'opzione zero,

ovvero nessun mega cassone della nuova diga costruito al porto di Pra'". Cittadini e comitati temono l'espansione del

porto In consiglio comunale, ieri, mentre la mozione respinta diceva sostanzialmente 'no' alla fabbrica dei cassoni a

Pra', è stato invece approvato un ordine del giorno della maggioranza con una posizione meno netta, in cui si chiede

alla giunta di impegnarsi per prevedere il cantiere più distante possibile dalle abitazioni. Ma la vera paura, a ponente, è

che il cantiere - a prescindere dalla distanza dalle case - possa costituire il pretesto per espandere definitivamente il

porto. "Genova, città per umani o solo una grande piattaforma intermodale? - commenta il Comitato Palmaro - Da

anni il porto toglie spazio e aria ai cittadini, soprattutto nella zona del ponente, dove le meravigliose spiagge sono

solo un lontano ricordo. Un porto che richiede, esige e ottiene una quantità enorme di soldi pubblici, permettendo di

prendere sempre più spazio ai cittadini, costretti a rimanere rintanati nelle loro case con vista sulle gru e le banchine.

Com'è possibile pensare solo all'espansione portuale, cercando di illudere i cittadini genovesi con grandi opere

pagate con soldi pubblici, che minano o addirittura uccidono l'equilibrio delicato creato negli anni tra porto e cittadini.

Siamo quindi disposti a sacrificare il nostro territorio per queste opere? Noi cittadini di Palmaro abbiamo un grande

sogno, quello di poter respirare e camminare liberamente nel nostro territorio e nessuno può continuare a dividerci dal

nostro mare, nessuno". Barbazza: "Non condivido la decisione di realizzare il cantiere in quell'area" Intanto,

commentando l'incontro di lunedì in Autorità portuale, il presidente del Municipio Ponente Guido Barbazza affida
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le sue parole ai social: "A titolo personale e in sintonia e continuità con quanto da me ripetutamente esternato fino

dall'inizio di questa spiacevole vicenda continuo a non condividere, sia nel merito, sia nel metodo, la decisione di

realizzare il cantiere dei cassoni al sesto modulo del Bacino Portuale di Pra', in quanto troppo vicino all'abitato di

Pegli Lido e in contrasto con la visione di valorizzazione del litorale. Detto questo, come presidente del Municipio è

mia intenzione continuare a lavorare e interagire, insieme alla giunta e al consiglio municipale, con le istituzioni nel

rispetto del mandato assegnatomi, per perseguire ogni ipotesi alternativa e intraprendere ogni azione possibile per

tutelare gli interessi, la salute e la qualità della vita dei cittadini del ponente genovese che ho l'onore di rappresentare".

Genova Today

Genova, Voltri
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Accademia Italiana della Marina Mercantile - Bandi aperti scadenza 2 Marzo

Ultima settimana di apertura per gli avvisi di selezione dei corsi ITS

all'Accademia Italiana della Marina Mercantile di Genova Scadranno infatti il 2

Marzo le possibilità di iscriversi ai corsi "ITS Ferroviario" e "ITS Costruttori",

processi formativi gratuiti biennali che assicurano un futuro professionale di

alto livello Il corso ITS Costruttori (Tecnico Superiore per la Produzione e

Manutenzione dei Mezzi di Trasporto e/o relative Infrastrutture - Tecnico

Superiore per la Supervisione e l'Installazione degli Impianti di Bordo) è rivolto

a 22 partecipanti, tra i 18 e i 32 anni, in possesso di Diploma quinquennale di

Scuola Secondaria Superiore e cittadinanza europea. Il percorso è di durata

biennale per un totale di 1.800 ore di cui 912 ore di moduli didattici e 888 di

stage. I l  percorso formativo proposto nasce dalla col laborazione

dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile con Fincantieri S.p.A., che si è

resa disponibile a ospitare gli allievi in stage e a valutare l'inserimento nel

proprio organico in percentuale non inferiore al 70% degli idonei che

supereranno con esito positivo l'esame finale. La figura professionale così

formata avrà tutte le competenze per la supervisione delle fasi di

realizzazione degli impianti di bordo nel rispetto dei programmi di produzione, delle regole sulla sicurezza, degli

standard qualitativi e delle previsioni di budget. Il corso ITS Ferroviario (Tecnico Superiore della Mobilità delle

persone e delle merci - Tecnico Superiore del Trasporto Ferroviario ed Intermodale con Qualifica di Agente

Polifunzionale), è anch'esso rivolto a 22 partecipanti, con età compresa tra i 18 e i 32 anni, e ha durata biennale per

un totale di 2.000 ore, di cui 1.300 ore di aula e 700 di stage. Il corso si svolge in collaborazione con Scuola

Nazionale Trasporti, centro di formazione accreditato ANSFISA - Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e

delle Infrastrutture Stradali e Autostradali. Al termine del biennio, il corsista che abbia frequentato almeno l'80% del

monte ore biennale e che sia stato valutato positivamente dai docenti del corso, dal coordinatore e dal tutor, potrà

conseguire il titolo di: Tecnico superiore della mobilità delle persone e delle merci - Tecnico del trasporto ferroviario ed

intermodale con qualifica di agente polifunzionale con rilascio di diploma statale al 5°livello EQF, ai sensi del DPCM

25.01.2008. Il progetto si avvale della collaborazione di Medway (G ruppo MSC ), che si è resa disponibile a ospitare

gli allievi in stage ed a valutare l'inserimento nel proprio organico in percentuale non inferiore al 68% degli idonei che

supereranno con esito positivo l'esame finale. L'Accademia Italiana della Marina Mercantile nata nel 2005 e

riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la

mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e pesca", è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione

nell'ambito dell'Istruzione terziaria non universitaria. La "mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione
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specialistica mirata verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle

imprese dei settori interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica. Genova, 22

Febbraio 2023.
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GeneSYS annuncia l'acquisizione di Argenton & Soci

L'azienda specializzata nelle telecomunicazioni satellitari diventa la 115ma

società del gruppo Fratelli Cosulich GeneSYS, società informatica al servizio

del mondo marittimo e della logistica, annuncia l'acquisizione di Argenton &

Soci, che diventa la 115ma società del gruppo Fratelli Cosulich. Argenton &

Soci, nata a Genova nel 1986, ha sempre svolto un'attività importante a

servizio delle società operanti nel mondo dello shipping: dalle soluzioni

software all 'assistenza IT, ma nel corso degli anni si è fortemente

specializzata nel campo delle telecomunicazioni satellitari, ovviamente per il

settore marittimo. I suoi servizi, relativi soprattutto alle navi commerciali e ai

superyachts, hanno raggiunto una vasta copertura di mercato tra gli armatori

di riferimento. Grazie ad importanti partnership costruite nel corso degli anni e

una fitta rete di relazioni, oggi offre installazioni di attrezzature satellitari e

software per la comunicazione a livello sia nazionale che internazionale.

All'interno del campo delle comunicazioni satellitari, nel corso degli anni ha

stretto partnership con Navarino, KVH, Otesat-Maritel e Speedcast, a cui

offre servizio sia di assistenza tecnica certif icata che di supporto

commerciale, attraverso assistenza da remoto ma anche servizi a bordo. "Da tempo avevamo la volontà di unirci a

un gruppo più grande, con l'obiettivo di ampliare ulteriormente le nostre attività. Siamo onorati di essere entrati a far

parte di un'azienda come GeneSYS Informatica, e più in generale il gruppo Fratelli Cosulich, che ci permetterà di

rafforzare la nostra posizione sul mercato e costruire una rete più ampia di relazioni, creando nuove sinergie. Il

Gruppo Fratelli Cosulich, con il quale condividiamo la linea di pensiero e l'attività aziendale a conduzione familiare, è

riconosciuto a livello internazionale e, con un ruolo storico all'interno del mondo dello shipping, potrà darci la

possibilità di espanderci oltre i confini nazionali, diventando più forti e implementando le nostre attività", afferma

Maurizio Argenton, presidente della Argenton & Soci. "Oggi è un giorno importante per GeneSYS, la compagnia IT

del gruppo, attiva sin dagli anni Novanta. Questa è la seconda acquisizione negli ultimi tre anni, dopo quella di

Comunico S.r.l. nel 2020, a dimostrazione del fatto che stiamo crescendo esternamente tramite M&A portando avanti

la stessa strategia del gruppo. Di recente, con la crescita delle nostre attività armatoriali, abbiamo aumentato

sensibilmente la nostra flotta, Attualmente, il nostro obiettivo è rafforzare a 360° le nostre attività, con servizi che

siano utili prima di tutto per il settore, ma anche per i nostri stessi asset. E quindi l'acquisizione di Argenton & Soci,

con la sua posizione primaria nell'ambito delle comunicazioni satellitari marittime, può contribuire a un miglioramento

sia nelle nostre attività di shipowining, sia nella gamma di soluzioni IT che offriamo attraverso GeneSYS, garantendo

sinergie tra le nostre realtà", commenta Matteo Cosulich, presidente di GeneSYS Informatica e Ceo del
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Gruppo Fratelli Cosulich. GPD studio legale e fiscale, rappresentato dagli avvocati Medica Niccolò, Andreani Laura

e Momigliano Paolo, ha fornito supporto legale a GeneSYS nel corso di tutta l'acquisizione, mentre gli azionisti di

Argenton sono stati assistiti dalla guida esperta degli avvocati Baroni Lucia e Vallarino Michela. Condividi.
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Diga, in consiglio comunale bagarre sui cassoni a Pra'

Ieri il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi aveva definito 'impensabile'

realizzare i cassoni solo a Pra' di Riccardo Olivieri cassoni di Pra' per la

costruzione della Diga alla presenza di numerosi abitanti del quartiere, che

hanno protestato per quella che hanno definito un' ennesima servitù nel loro

territorio e per i rischi connessi alla salute LE DICHIARAZIONI DI ARPAL -

LEGGI QUI ). Le proteste hanno costretto il presidente del consiglio Carmelo

Cassibba a sospendere la seduta per convocare una capigruppo e

successivamente ad espellere due cittadini e ammonire i consiglieri D'Angelo

e Pandolfo del Partito Democratico. Ad accendere il dibattito le parole del

viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi all'assemblea del Municipio VII

Ponente ieri pomeriggio: "Un'opera importante per il Paese come la nuova

diga foranea del porto di Genova ha la necessità di disporre di più siti in cui

realizzare i cassoni necessari per la sua realizzazione - ha dichiarato -. È

impensabile concentrare tutta l'attività nel bacino portuale di Prà . In un

prossimo incontro al ministero per l'Ambiente chiederemo procedure

semplificate e autorizzazioni ambientali affinché la produzione dei cassoni

possa avvenire anche nei siti di Piombino e Vado Ligure Siamo d'accordo con Rixi - dichiara Filippo Bruzzone ,

capogruppo della Lista Rosso Verde, quindi tra le fila dell'opposizione, che aveva presentato una prima mozione

sull'argomento il 27 ottobre , nella quale veniva chiesto alla giunta di impegnarsi per individuare un'altra area di

cantiere -. Se la maggioranza, o pezzi della stessa, la pensano come noi sulla tutela della salute e dicono che Pra' non

è un sito idoneo noi siamo d'accordo ". La mozione dei rosso verdi si è arricchita di alcuni emendamenti sullo

spostamento della lavorazione dei cassoni da Genova ad altre aree che non hanno convinto la maggioranza, che l'ha

bocciata approvando invece un ordine del giorno dove viene comunque preso l'impegno di cercare aree più lontane

possibile dalle case, come nei casi di Vado Ligure e Piombino. L'assessore con delega al Porto Francesco Maresca

in aula ha spiegato che "la giunta non può assumersi la responsabilità di stravolgere un progetto e di bloccare

un'opera. Le procedure dello Stato garantiscono la sostenibilità ". Poi aggiunge: "Aspettiamo le valutazioni di impatto

ambientale sulle tre aree. Come comune stiamo portando avanti la politica di cercare di capire quali siano le

alternative. Ai cittadini di Pra' ribadiamo che nel quartiere è in atto una grande opera di riqualificazione e garantiamo ai

cittadini che verranno investite altre risorse. Riteniamo che con le opportune azioni si possano ottemperare le

esigenze e dei cittadini ma anche del porto . Non abbiamo bisogno che la diga sia fatta, abbiamo bisogno che sia

fatta presto ARTICOLI CORRELATI Martedì 21 Febbraio 2023 https://www.youtube.com/embed/ERvvPELfuEg

GENOVA - Anche Arpal, l'agenzia regionale per l'Ambiente deputata ai controlli in diverse materie, entra nella

polemica (rispondendo
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a nostra richiesta), in merito alla costruzione di parte dei cassoni della nuova diga di Genova a Prà: si parla di circa

Lunedì 20 Febbraio 2023 Al centro la delicata convivenza tra cantieri e quartiere di Prà.
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Diga primo atto, Signorini: "Pontone già all'opera"

Il presidente dell'Autorità Portuale a Primocanale:"Una grande opera ha sempre difficoltà e ne avremo in futuro, ma
la situazione è assolutamente sotto controllo"

di Matteo Angeli Genova SAVONA - "L'iter prosegue benissimo, abbiamo il

pontone che fa i sondaggi al largo e abbiamo il monitoraggio ambientale.

Stiamo lavorando sulla pratica più delicata che è l'individuazione dei siti di

fabbricazione dei cassoni, sono 97 cassoni in tutta la diga ma la prima fase è

lo scavo di basamanento. Una grande opera ha sempre difficoltà e ne

avremo in futuro, ma la situazione è assolutamente sotto controllo". A

margine del convegno di Confindustria Savona Paolo Emilio Signorini,

presidente dell'Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale, ha fatto il punto

sulla nuova diga di Genova.
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Cif, sono aperte le iscrizioni al nuovo corso di formazione professionale per "Tecnico delle
spedizioni"

Previste 400 ore di formazione - di cui 200 ore di teoria e 200 ore di tirocinio/stage in azienda

Genova -  Sono aperte le iscr iz ioni  a l  nuovo corso d i  formazione

professionale, totalmente gratuito, per "Tecnico delle spedizioni", promosso

da Fondazione Cif in collaborazione con Xelon Sinergetica. Sono 14 i posti

disponibili per giovani residenti o domiciliati in Liguria, under 35, disoccupati,

inoccupati o inattivi e in possesso di diploma di scuola superiore di secondo

grado o di diploma di IV anno IeFP per Tecnico dei sistemi logistici. Con 400

ore di formazione - di cui 200 ore di teoria e 200 ore di tirocinio/stage in

azienda - i partecipanti potranno ottenere una preparazione concreta ed

efficace e sostenere l'esame di qualifica per diventare Spedizionieri e tecnici

dell'organizzazione commerciale. Il corso, che si svolgerà nella sede della

Fondazione Cif a Genova Borzoli, forma i professionisti che pianificano,

organizzano e coordinano procedure e risorse necessarie per la spedizione e

il trasporto di merci via terra, mare o aria, su territorio nazionale e

internazionale. Lo stage in azienda offrirà un contributo determinante per

acquisire competenze pratiche e operative e abilità professionali concrete,

immediatamente utilizzabili a conclusione del corso. Attraverso il percorso

formativo, i partecipanti avranno così l'opportunità di entrare in un settore strategico per l'economia della Liguria e di

trovare impiego presso tutte le strutture che si occupano di spedizioni, logistica e trasporti in ambito nazionale e

internazionale (spedizioni marittime, aree, su strada e su rotaia, spedizioni intermodali). La partecipazione è gratuita

per i 14 giovani che saranno selezionati sulla base di un test psico-attitudinale e di un colloquio motivazionale . Le

informazioni per candidarsi si trovano online sui siti dei partner: www.fondazionecif.it e www.xelon.org. C'è tempo fino

al 24 marzo 2023. Il corso è finanziato da Regione Liguria attraverso il Fondo Sociale Europeo nell'ambito del

progetto "Match Point 2", progetto cofinanziato dall'Unione Europea (Priorità 4. "Occupazione giovanile" del

Programma Regionale FSE + Liguria 2021-2027).
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Argenton & Soci entra nel gruppo Cosulich

GeneSYS Informatica, nata nel 1990, è la storica società IT del Gruppo Fratelli Cosulich , che si occupa di fornire
servizi al mondo marittimo e della logistica

Genova - GeneSYS ha annunciato l'acquisizione di Argenton & Soci, che

diventa la 115ma società del Gruppo Fratelli Cosulich "Argenton & Soci, nata

a Genova nel 1986, ha sempre svolto un'attività importante a servizio delle

società operanti nel mondo dello shipping: dalle soluzioni software

all'assistenza IT, ma nel corso degli anni si è fortemente specializzata nel

campo delle telecomunicazioni satellitari, ovviamente per il settore marittimo",

si legge in una nota. "I suoi servizi, relativi soprattutto alle navi commerciali e

ai superyachts, hanno raggiunto una vasta copertura di mercato tra gli

armatori di riferimento. Grazie ad importanti partnership costruite nel corso

degli anni e una fitta rete di relazioni, oggi offre installazioni di attrezzature

satellitari e software per la comunicazione a livello sia nazionale che

internazionale". All'interno del campo delle comunicazioni satellitari, nel corso

degli anni ha stretto partnership con Navarino, KVH, Otesat-Maritel e

Speedcast, a cui offre servizio sia di assistenza tecnica certificata che di

supporto commerciale , attraverso assistenza da remoto ma anche servizi a

bordo. "Da tempo avevamo la volontà di unirci a un gruppo più grande, con

l'obiettivo di ampliare ulteriormente le nostre attività. Siamo onorati di essere entrati a far parte di un'azienda come

GeneSYS Informatica, e più in generale il Gruppo Fratelli Cosulich, che ci permetterà di rafforzare la nostra posizione

sul mercato e costruire una rete più ampia di relazioni, creando nuove sinergie . Il Gruppo Fratelli Cosulich, con il

quale condividiamo la linea di pensiero e l'attività aziendale a conduzione familiare , è riconosciuto a livello

internazionale e, con un ruolo storico all'interno del mondo dello shipping, potrà darci la possibilità di espanderci oltre i

confini nazionali, diventando più forti e implementando le nostre attività " dice Maurizio Argenton, presidente della

Argenton & Soci. "Oggi è un giorno importante per GeneSYS, la compagnia IT del Gruppo, attiva sin dagli anni

Novanta. Questa è la seconda acquisizione negli ultimi tre anni , dopo quella di Comunico S.r.l. nel 2020, a

dimostrazione del fatto che stiamo crescendo esternamente tramite M&A portando avanti la stessa strategia del

Gruppo. Di recente, con la crescita delle nostre attività armatoriali, abbiamo aumentato sensibilmente la nostra flotta,

Attualmente, il nostro obiettivo è rafforzare a 360° le nostre attività , con servizi che siano utili prima di tutto per il

settore, ma anche per i nostri stessi asset. E quindi l'acquisizione di Argenton & Soci, con la sua posizione primaria

nell'ambito delle comunicazioni satellitari marittime, può contribuire a un miglioramento sia nelle nostre attività di

shipowining, sia nella gamma di soluzioni IT che offriamo attraverso GeneSYS, garantendo sinergie tra le nostre

realtà" dice Matteo Cosulich, Presidente di GeneSYS Informatica e CEO del Gruppo Fratelli Cosulich. Lo studio

legale e fiscale GPD,
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rappresentato dagli Avvocati Medica Niccolò, Andreani Laura e Momigliano Paolo, ha fornito supporto legale a

GeneSYS nel corso di tutta l'acquisizione, mentre gli azionisti di Argenton sono stati assistiti dalla guida esperta degli

Avvocati Baroni Lucia e Vallarino Michela. GeneSYS Informatica, nata nel 1990, è la storica società IT del Gruppo

Fratelli Cosulich , che si occupa di fornire servizi al mondo marittimo e della logistica a livello nazionale ed

internazionale. Oggi ha diviso le sue attività in quattro settori - Business Intelligence, Commercial Intelligence,

Information Technologies e Software Development , offrendo assistenza negli ambiti delle energie rinnovabili, real

estate, cyber-security e nell'adozione di nuove tecnologie. Dal 1995 fa parte del Gruppo Fratelli Cosulich e, negli ultimi

anni, grazie ai continui investimenti portati avanti in asset, nuove tecnologie e persone, è diventata in grado di fornire

un'ampia gamma di prodotti, tra cui: Software per la gestione della catena logistica , facilitando il flusso di documenti

e di informazioni tra compagnie di navigazione, spedizionieri e i clienti finali; Strumenti di business intelligence per

facilitare la visualizzazione dei dati relativi agli aspetti sia operativi che finanziari, per qualsiasi tipo di società; Attività

di marketing e supporto commerciale per la presenza e la comunicazione digitale in ambito B2B; Servizi IT relativi ad

hardware e infrastrutture , attivi 24 ore su 24, 7 giorni su 7; Nel 2020, GeneSYS ha acquisito la maggioranza di

Comunico S.r.l., rinomata società attiva nel campo della business intelligence e project management, per rinforzare la

sua posizione commerciale, creare sinergie ed offrire soluzioni migliori per i propri clienti.
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Acquisita da Fratelli Cosulich la società Argenton & Soci

Attraverso la controllata GeneSys ha messo le mani su un'azienda attiva nelle soluzioni software, assistenza IT e di
recente specializzatasi nel campo delle telecomunicazioni satellitari nel settore marittimo

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Febbraio 2023 GeneSYS, società della

galassia Fratelli Cosulich, ha annunciato l'acquisizione di Argenton & Soci che

diventa così la 115ma società del gruppo con sede a Genova. Argenton &

Soci, nata a Genova nel 1986, è un'azienda che ha sempre svolto un'attività a

servizio delle società operanti nel mondo dello shipping: dalle soluzioni

software all 'assistenza IT, ma nel corso degli anni si è fortemente

specializzata nel campo delle telecomunicazioni satellitari, ovviamente per il

settore marittimo. In una nota si legge che "i suoi servizi, relativi soprattutto

alle navi commerciali e ai superyacht, hanno raggiunto una vasta copertura di

mercato tra gli armatori di riferimento. Grazie ad importanti partnership

costruite nel corso degli anni e una fitta rete di relazioni, oggi offre

installazioni di attrezzature satellitari e software per la comunicazione a livello

sia nazionale che internazionale". All'interno del campo delle comunicazioni

satellitari, nel corso degli anni ha stretto partnership con Navarino, Kvh,

Otesat-Maritel e Speedcast, a cui offre servizio sia di assistenza tecnica

certificata che di supporto commerciale, attraverso assistenza da remoto ma

anche servizi a bordo. "Da tempo avevamo la volontà di unirci a un gruppo più grande, con l'obiettivo di ampliare

ulteriormente le nostre attività. Siamo onorati di essere entrati a far parte di un'azienda come GeneSYS Informatica, e

più in generale il Gruppo Fratelli Cosulich, che ci permetterà di rafforzare la nostra posizione sul mercato e costruire

una rete più ampia di relazioni, creando nuove sinergie. Il Gruppo Fratelli Cosulich, con il quale condividiamo la linea

di pensiero e l'attività aziendale a conduzione familiare, è riconosciuto a livello internazionale e, con un ruolo storico

all'interno del mondo dello shipping, potrà darci la possibilità di espanderci oltre i confini nazionali, diventando più forti

e implementando le nostre attività" afferma Maurizio Argenton, presidente della Argenton & Soci. "Oggi è un giorno

importante per GeneSYS, la compagnia IT del Gruppo, attiva sin dagli anni Novanta. Questa è la seconda

acquisizione negli ultimi tre anni, dopo quella di Comunico S.r.l. nel 2020, a dimostrazione del fatto che stiamo

crescendo esternamente tramite M&A portando avanti la stessa strategia del gruppo. Di recente, con la crescita delle

nostre attività armatoriali, abbiamo aumentato sensibilmente la nostra flotta. Attualmente il nostro obiettivo è

rafforzare a 360° le nostre attività, con servizi che siano utili prima di tutto per il settore, ma anche per i nostri stessi

asset. Quindi l'acquisizione di Argenton & Soci, con la sua posizione primaria nell'ambito delle comunicazioni

satellitari marittime, può contribuire a un miglioramento sia nelle nostre attività armatoriali, sia nella gamma di soluzioni
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IT che offriamo attraverso GeneSYS, garantendo sinergie tra le nostre realtà" afferma Matteo Cosulich, presidente

di GeneSYS Informatica e amministratore delegato del gruppo Fratelli Cosulich. Gpd Studio Legale e Fiscale,

rappresentato dagli avvocati Medica Niccolò, Andreani Laura e Momigliano Paolo, ha fornito supporto legale a

GeneSYS nel corso di tutta l'acquisizione, mentre gli azionisti di Argenton sono stati assistiti dagli avvocati Baroni

Lucia e Vallarino Michela.
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Depositi chimici di Genova, parte l'iter ambientale preliminare, cresce la capacità

In attesa della dirimente conferenza dei servizi la Regione Liguria pubblica lo studio di Superba: secondo il
proponente la Via non sarà necessaria

di Andrea Moizo 22 Febbraio 2023 L'operazione di trasferimento, all'interno

del porto d i  Genova, dei depositi chimici che Superba e Carmagnani

gestiscono a Multedo e che, su input del Comune, l'Autorità di Sistema

Portuale ha deciso di spostare su Ponte Somalia, a Sampierdarena, registra

un lievissimo passo in avanti. La Regione Liguria, infatti, dando seguito

all'istanza presentata dalla società del Gruppo Pir lo scorso 14 febbraio, ha

pubblicato i documenti con cui prende il via la procedura di verifica di

assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, un passaggio previsto

da tempo per il quale si attendeva la predisposizione del progetto definitivo,

evidentemente ora prodotto da Superba. Volumi e tipologie produttive

previste, si evince dallo studio preliminare ambientale, restano quelle

originarie , ma il costo dell'operazione è ora valutato 90 milioni di euro (di cui

30 messi da Adsp) contro gli 80 iniziali, segno forse della modifica al layout,

che non prevede più 75 serbatoi per 86.400 mc di capacità, bensì 71 ma per

una capacità complessiva maggiore, pari a 94.300 mc, mentre si prevede una

presenza di al massimo 20 lavoratori in orario diurno fra uffici e banchina.

Quanto alla ricostruzione dell'iter amministrativo-autorizzativo, poi, lo studio appare quantomeno edulcorato, laddove,

ad esempio, trasforma in "parere favorevole (con alcune prescrizioni, raccomandazioni ed osservazioni)" l'atto con

cui il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici si espresse sull'adeguamento tecnico-funzionale del vigente Piano

Regolatore Portuale di Genova (proposto dall'Adsp per permettere la movimentazione di prodotti chimici su Ponte

Somalia) in modo in realtà assai interlocutorio, condizionando cioè l'ok (senza usare mai il termine "favorevole") alla

"acquisizione di valutazioni e atti di assenso da esprimersi nelle successive fasi di sviluppo, fra cui quelle degli enti

preposti alla sicurezza della navigazione aerea e in merito ai profili di rischio". Vale a dire valutazioni e atti di Enac,

Capitaneria e Vigili del Fuoco. Nel primo caso lo studio prova a sostenere che "l'inserimento dell'opera in esame non

interferirà quindi con la presenza in area limitrofa dell'aeroporto di Genova", adducendo a prova la semplice "presa

d'atto" che Enac lo scorso luglio fece "della dichiarazione espressa dal Comune di Genova in merito alla coerenza

con il piano di rischio aeroportuale della nuova localizzazione dei Depositi Costieri a Ponte Somalia", quando in realtà

Enac in passato riferì di aver impugnato gli atti con cui il Comune aveva modificato il piano di rischio proprio per

renderlo compatibile con gli insediamenti dei depositi a Somalia. Quanto a Vigili del Fuoco e soprattutto alla

Capitaneria, una cui ordinanza tutt'oggi vigente (32/2001) impedisce l'ormeggio a Sampierdarena di navi che

trasportino prodotti infiammabili di categoria A come quelli che Superba movimenta, lo studio nemmeno menziona i

problemi, delicatissimo
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oggetto di una determinante conferenza dei servizi che sarebbe stata convocata da Adsp e che sarebbe in corso.

Nel merito del suo oggetto, ad ogni modo, lo studio si chiude senza sorprese, non rilevando per alcuna componente

ambientale impatti rilevanti e suggerendo quindi alla Regione di "escludere il progetto in esame dalla fase di

Valutazione di Impatto Ambientale". Da verificare, tuttavia, che gli uffici regionali condividano metodologia e

conclusioni di Superba, in alcuni casi apertamente controintuitivi. Nel valutare gli effetti sul sistema economico

produttivo non si fa ad esempio neppure menzione al fatto che, per ricollocare i depositi, si rischia di ridurre o perdere

del tutto i traffici di rotabili oggi effettuati al Ponte Somalia gestito da Terminal San Giorgio e si attribuisce quindi

all'operazione un impatto addirittura positivo: se tutte le componenti ambientali sono state affrontate con tale acribia,

l'esclusione dalla Via appare tutt'altro che scontata.
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Nasce la "Casa delle Tecnologie Emergenti" a Ravenna dall'alleanza col Comune di
Bologna, 1° nel bando promosso dal Governo

Anche a Ravenna ci sarà la Casa delle Tecnologie Emergenti , grazie a un'

alleanza con il Comune di Bologna, capofila del progetto Casa delle

Tecnologie Emergenti Comune di Bologna (CTE CoBO), classificatosi al

primo posto del bando promosso alla fine dello scorso anno dal ministero

dello Sviluppo economico (oggi ministero delle Imprese e del made in Italy)

che riguarda appunto l'avvio di Case delle tecnologie. Si tratta di centri di

trasferimento tecnologico che hanno in particolare l'obiettivo di supportare

progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup,

favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese. Il

contributo ottenuto per la realizzazione dell'intero progetto ammonta a oltre 13

milioni e 700mila euro, su un totale di quasi 20 milioni di budget complessivo

del progetto. Nella seduta di ieri la giunta ha approvato l'accordo di

collaborazione tra i soggetti coinvolti. Nel territorio ravennate, oltre al

Comune, è partner del progetto l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale, e due saranno gli spazi della Casa delle

Tecnologie Emergenti. A Marina di Ravenna, nel Centro di Ricerche

Ambiente, Energia e Mare, si istallerà SSAIL (Sicurezza, Sensoristica e Automazione per l'innovazione della Logistica

e del Lavoro) arricchendo il Centro di nuove competenze e progettualità grazie anche all'arrivo dei laboratori

dell'Università di Bologna che si occuperanno di ricerca e sviluppo per la sicurezza sul lavoro; allo stesso tempo il

progetto permetterà di rafforzare le attività dell'incubatore per le imprese che il Comune di Ravenna sta realizzando, e

che verrà avviato tra pochi mesi. All'Autorità Portuale invece sarà sviluppato un progetto specifico di ricerca e

sviluppo a servizio del porto e della città. "Abbiamo partecipato a questo progetto con grande convinzione -

dichiarano il sindaco Michele de Pascale e l'assessora allo Sviluppo economico Annagiulia Randi - e siamo molto

orgogliosi e soddisfatti di un risultato che favorirà il rafforzamento dell'asse Ravenna/Bologna, un asse logistico di

estrema rilevanza, attraverso un centro diffuso su un territorio molto vasto, che comprende il Comune e la Città

Metropolitana di Bologna fino alla nostra Ravenna, dove in particolare le attività si concentreranno su ricerca e

sviluppo per la sicurezza sul lavoro. Il progetto riunisce un ampio, solido e competente partenariato che include enti

locali, Università e centri di ricerca e di competenza, provider tecnologici e imprese specializzate per stimolare,

supportare e promuovere ricerca e sviluppo e servizi legati alle nuove tecnologie; grazie alla sua realizzazione

potremo ulteriormente supportare i percorsi di innovazione per imprese e pmi". Oltre che con il Comune di Ravenna e

con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, il progetto è stato identificato e definito dal

Comune di Bologna in stretta collaborazione con la Città
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metropolitana di Bologna e con il forte supporto tecnico di Birex, Big data & research excellence il competence

center di Bologna. Il progetto è stato presentato in partnership anche con Alma Mater Studiorum - Università di

Bologna, Cineca, CNIT - WiLab, Gellify, G-Factor, TIM, Almacube, Creative Hub Bologna, ART-ER S. cons. P.A.,

Search On Media Group srl, START 4.0.
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Anche a Ravenna la Casa delle Tecnologie Emergenti: due spazi per sviluppare porto,
logistica e lavoro

Ravenna inclusa nel progetto candidato da Bologna e classificatosi primo nel bando promosso dal Governo. Il
contributo ottenuto per l'intero progetto supera i 13 milioni di euro

Anche a Ravenna ci sarà la Casa delle Tecnologie Emergenti, grazie a

un'alleanza con il Comune di Bologna, capofila del progetto Casa delle

Tecnologie Emergenti Comune di Bologna (CTE CoBO), classificatosi al

primo posto del bando promosso alla fine dello scorso anno dal ministero

dello Sviluppo economico (oggi ministero delle Imprese e del made in Italy)

che riguarda appunto l'avvio di Case delle tecnologie. Si tratta di centri di

trasferimento tecnologico che hanno in particolare l'obiettivo di supportare

progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup,

favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese. Il

contributo ottenuto per la realizzazione dell'intero progetto ammonta a oltre 13

milioni e 700mila euro, su un totale di quasi 20 milioni di budget complessivo

del progetto. Nella seduta di ieri la giunta ha approvato l'accordo di

collaborazione tra i soggetti coinvolti. Nel territorio ravennate, oltre al

Comune, è partner del progetto l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale, e due saranno gli spazi della Casa delle

Tecnologie Emergenti. A Marina di Ravenna, nel Centro di Ricerche

Ambiente, Energia e Mare, si istallerà SSAIL (Sicurezza, Sensoristica e Automazione per l'innovazione della Logistica

e del Lavoro) arricchendo il Centro di nuove competenze e progettualità grazie anche all'arrivo dei laboratori

dell'Università di Bologna che si occuperanno di ricerca e sviluppo per la sicurezza sul lavoro; allo stesso tempo il

progetto permetterà di rafforzare le attività dell'incubatore per le imprese che il Comune di Ravenna sta realizzando, e

che verrà avviato tra pochi mesi. All'Autorità Portuale invece sarà sviluppato un progetto specifico di ricerca e

sviluppo a servizio del porto e della città. "Abbiamo partecipato a questo progetto con grande convinzione -

dichiarano il sindaco Michele de Pascale e l'assessora allo Sviluppo economico Annagiulia Randi - e siamo molto

orgogliosi e soddisfatti di un risultato che favorirà il rafforzamento dell'asse Ravenna/Bologna, un asse logistico di

estrema rilevanza, attraverso un centro diffuso su un territorio molto vasto, che comprende il Comune e la Città

Metropolitana di Bologna fino alla nostra Ravenna, dove in particolare le attività si concentreranno su ricerca e

sviluppo per la sicurezza sul lavoro. Il progetto riunisce un ampio, solido e competente partenariato che include enti

locali, Università e centri di ricerca e di competenza, provider tecnologici e imprese specializzate per stimolare,

supportare e promuovere ricerca e sviluppo e servizi legati alle nuove tecnologie; grazie alla sua realizzazione

potremo ulteriormente supportare i percorsi di innovazione per imprese e pmi". Oltre che con il Comune di Ravenna e

con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, il progetto è stato identificato e definito dal

Comune di Bologna in stretta collaborazione con la
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Città metropolitana di Bologna e con il forte supporto tecnico di Birex, Big data & research excellence il

competence center di Bologna. Il progetto è stato presentato in partnership anche con Alma Mater Studiorum -

Università di Bologna, Cineca, CNIT - WiLab, Gellify, G-Factor, TIM, Almacube, Creative Hub Bologna, ART-ER S.

cons. P.A., Search On Media Group srl, START 4.0.
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Anche a Ravenna nasce la Casa delle Tecnologie Emergenti

Per supportare progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione

di startup, favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie

imprese Anche a Ravenna ci sarà la Casa delle Tecnologie Emergenti, grazie

a un'alleanza con il Comune di Bologna, capofila del progetto Casa delle

Tecnologie Emergenti Comune di Bologna (CTE CoBO), classificatosi al

primo posto del bando promosso alla fine dello scorso anno dal ministero

dello Sviluppo economico (oggi ministero delle Imprese e del made in Italy)

che riguarda appunto l'avvio di Case delle tecnologie. Si tratta di centri di

trasferimento tecnologico che hanno in particolare l'obiettivo di supportare

progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup,

favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese. Il

contributo ottenuto per la realizzazione dell'intero progetto ammonta a oltre 13

milioni e 700mila euro, su un totale di quasi 20 milioni di budget complessivo

del progetto. Nella seduta di ieri la giunta ha approvato l'accordo di

collaborazione tra i soggetti coinvolti. Nel territorio ravennate, oltre al

Comune, è partner del progetto l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale, e due saranno gli spazi della Casa delle Tecnologie Emergenti. A Marina di Ravenna,

nel Centro di Ricerche Ambiente, Energia e Mare, si istallerà SSAIL (Sicurezza, Sensoristica e Automazione per

l'innovazione della Logistica e del Lavoro) arricchendo il Centro di nuove competenze e progettualità grazie anche

all'arrivo dei laboratori dell'Università di Bologna che si occuperanno di ricerca e sviluppo per la sicurezza sul lavoro;

allo stesso tempo il progetto permetterà di rafforzare le attività dell'incubatore per le imprese che il Comune di

Ravenna sta realizzando, e che verrà avviato tra pochi mesi. All'Autorità Portuale invece sarà sviluppato un progetto

specifico di ricerca e sviluppo a servizio del porto e della città. "Abbiamo partecipato a questo progetto con grande

convinzione - dichiarano il sindaco Michele de Pascale e l'assessora allo Sviluppo economico Annagiulia Randi - e

siamo molto orgogliosi e soddisfatti di un risultato che favorirà il rafforzamento dell'asse Ravenna/Bologna, un asse

logistico di estrema rilevanza, attraverso un centro diffuso su un territorio molto vasto, che comprende il Comune e la

Città Metropolitana di Bologna fino alla nostra Ravenna, dove in particolare le attività si concentreranno su ricerca e

sviluppo per la sicurezza sul lavoro. Il progetto riunisce un ampio, solido e competente partenariato che include enti

locali, Università e centri di ricerca e di competenza, provider tecnologici e imprese specializzate per stimolare,

supportare e promuovere ricerca e sviluppo e servizi legati alle nuove tecnologie; grazie alla sua realizzazione

potremo ulteriormente supportare i percorsi di innovazione per imprese e pmi". Oltre che con il Comune di Ravenna e

con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, il progetto è stato identificato e definito dal

Comune di
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Bologna in stretta collaborazione con la Città metropolitana di Bologna e con il forte supporto tecnico di Birex, Big

data & research excellence il competence center di Bologna. Il progetto è stato presentato in partnership anche con

Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Cineca, CNIT - WiLab, Gellify, G-Factor, TIM, Almacube, Creative

Hub Bologna, ART-ER S. cons. P.A., Search On Media Group srl, START 4.0.
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La Casa delle Tecnologie Emergenti sarà a Ravenna grazie a un'alleanza con il Comune di
Bologna

di Redazione - 22 Febbraio 2023 - 11:40 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Anche a Ravenna ci sarà la Casa delle Tecnologie Emergenti, grazie a

un'alleanza con il Comune di Bologna, capofila del progetto Casa delle

Tecnologie Emergenti Comune di Bologna (CTE CoBO), classificatosi al

primo posto del bando promosso alla fine dello scorso anno dal ministero

dello Sviluppo economico (oggi ministero delle Imprese e del made in Italy)

che riguarda appunto l'avvio di Case delle tecnologie. Si tratta di centri di

trasferimento tecnologico che hanno in particolare l'obiettivo di supportare

progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup,

favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese. Il

contributo ottenuto per la realizzazione dell'intero progetto ammonta a oltre 13

milioni e 700mila euro, su un totale di quasi 20 milioni di budget complessivo

del progetto. Nella seduta di ieri la giunta ha approvato l'accordo di

collaborazione tra i soggetti coinvolti. Nel territorio ravennate, oltre al

Comune, è partner del progetto l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale, e due saranno gli spazi della Casa delle

Tecnologie Emergenti. A Marina di Ravenna, nel Centro di Ricerche Ambiente, Energia e Mare, si istallerà SSAIL

(Sicurezza, Sensoristica e Automazione per l'innovazione della Logistica e del Lavoro) arricchendo il Centro di nuove

competenze e progettualità grazie anche all'arrivo dei laboratori dell'Università di Bologna che si occuperanno di

ricerca e sviluppo per la sicurezza sul lavoro; allo stesso tempo il progetto permetterà di rafforzare le attività

dell'incubatore per le imprese che il Comune di Ravenna sta realizzando, e che verrà avviato tra pochi mesi.

All'Autorità Portuale invece sarà sviluppato un progetto specifico di ricerca e sviluppo a servizio del porto e della città.

"Abbiamo partecipato a questo progetto con grande convinzione - dichiarano il sindaco Michele de Pascale e

l'assessora allo Sviluppo economico Annagiulia Randi - e siamo molto orgogliosi e soddisfatti di un risultato che

favorirà il rafforzamento dell'asse Ravenna/Bologna, un asse logistico di estrema rilevanza, attraverso un centro

diffuso su un territorio molto vasto, che comprende il Comune e la Città Metropolitana di Bologna fino alla nostra

Ravenna, dove in particolare le attività si concentreranno su ricerca e sviluppo per la sicurezza sul lavoro. Il progetto

riunisce un ampio, solido e competente partenariato che include enti locali, Università e centri di ricerca e di

competenza, provider tecnologici e imprese specializzate per stimolare, supportare e promuovere ricerca e sviluppo

e servizi legati alle nuove tecnologie; grazie alla sua realizzazione potremo ulteriormente supportare i percorsi di

innovazione per imprese e pmi". Oltre che con il Comune di Ravenna e con l'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centro settentrionale, il progetto è stato identificato e definito dal Comune di Bologna in stretta

collaborazione con la Città metropolitana di Bologna e con il forte supporto tecnico
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di Birex, Big data & research excellence il competence center di Bologna. Il progetto è stato presentato in

partnership anche con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Cineca, CNIT - WiLab, Gellify, G-Factor, TIM,

Almacube, Creative Hub Bologna, ART-ER S. cons. P.A., Search On Media Group srl, START 4.0.
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Casa delle Tecnologie Emergenti: anche Ravenna nel progetto candidato dal Comune di
Bologna nel bando promosso dal Governo

Anche a Ravenna ci sarà la Casa delle Tecnologie Emergenti, grazie a

un'alleanza con il Comune di Bologna, capofila del progetto Casa delle

Tecnologie Emergenti Comune di Bologna (CTE CoBO), classificatosi al

primo posto del bando promosso alla fine dello scorso anno dal ministero

dello Sviluppo economico (oggi ministero delle Imprese e del made in Italy)

che riguarda appunto l'avvio di Case delle tecnologie. Si tratta di centri di

trasferimento tecnologico che hanno in particolare l'obiettivo di supportare

progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione di startup,

favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie imprese. Il

contributo ottenuto per la realizzazione dell'intero progetto ammonta a oltre 13

milioni e 700mila euro, su un totale di quasi 20 milioni di budget complessivo

del progetto. Nella seduta di ieri la giunta ha approvato l'accordo di

collaborazione tra i soggetti coinvolti. Nel territorio ravennate, oltre al

Comune, è partner del progetto l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale, e due saranno gli spazi della Casa delle

Tecnologie Emergenti. A Marina di Ravenna, nel Centro di Ricerche

Ambiente, Energia e Mare, si istallerà SSAIL (Sicurezza, Sensoristica e Automazione per l'innovazione della Logistica

e del Lavoro) arricchendo il Centro di nuove competenze e progettualità grazie anche all'arrivo dei laboratori

dell'Università di Bologna che si occuperanno di ricerca e sviluppo per la sicurezza sul lavoro; allo stesso tempo il

progetto permetterà di rafforzare le attività dell'incubatore per le imprese che il Comune di Ravenna sta realizzando, e

che verrà avviato tra pochi mesi. All'Autorità Portuale invece sarà sviluppato un progetto specifico di ricerca e

sviluppo a servizio del porto e della città. "Abbiamo partecipato a questo progetto con grande convinzione -

dichiarano il sindaco Michele de Pascale e l'assessora allo Sviluppo economico Annagiulia Randi - e siamo molto

orgogliosi e soddisfatti di un risultato che favorirà il rafforzamento dell'asse Ravenna/Bologna, un asse logistico di

estrema rilevanza, attraverso un centro diffuso su un territorio molto vasto, che comprende il Comune e la Città

Metropolitana di Bologna fino alla nostra Ravenna, dove in particolare le attività si concentreranno su ricerca e

sviluppo per la sicurezza sul lavoro. Il progetto riunisce un ampio, solido e competente partenariato che include enti

locali, Università e centri di ricerca e di competenza, provider tecnologici e imprese specializzate per stimolare,

supportare e promuovere ricerca e sviluppo e servizi legati alle nuove tecnologie; grazie alla sua realizzazione

potremo ulteriormente supportare i percorsi di innovazione per imprese e pmi". Oltre che con il Comune di Ravenna e

con l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale, il progetto è stato identificato e definito dal

Comune di Bologna in stretta collaborazione con la Città metropolitana di Bologna e con il forte supporto tecnico di

Birex,
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Big data & research excellence il competence center di Bologna. Il progetto è stato presentato in partnership anche
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Big data & research excellence il competence center di Bologna. Il progetto è stato presentato in partnership anche

con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Cineca, CNIT - WiLab, Gellify, G-Factor, TIM, Almacube, Creative

Hub Bologna, ART-ER S. cons. P.A., Search On Media Group srl, START 4.0.
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Casa delle Tecnologie Emergenti: anche Ravenna nel progetto candidato dal Comune di
Bologna

Sono centri che supportano progetti di sperimentazione e favoriscono l'innovazione per le piccole e medie imprese.
Ne sorgeranno due nel nostro territorio: al Centro di ricerche ambiente di Marina e all'Autorità portuale

Anche a Ravenna ci sarà la Casa delle Tecnologie Emergenti, grazie a

un'alleanza con il Comune di Bologna, capofila del progetto Casa delle

Tecnologie Emergenti Comune di Bologna, classificatosi al primo posto

del bando promosso alla fine dello scorso anno dal ministero dello

Sviluppo economico (oggi ministero delle Imprese e del made in Italy). Si

tratta di centri di trasferimento tecnologico che hanno l'obiettivo di

supportare progetti di ricerca e sperimentazione, sostenere la creazione

di startup, favorire il trasferimento tecnologico verso le piccole e medie

imprese. Il contributo ottenuto per la realizzazione dell'intero progetto

ammonta a oltre 13 milioni e 700mila euro, su un totale di quasi 20 milioni

di budget complessivo. Nella seduta di ieri la giunta ha approvato

l'accordo di collaborazione tra i soggetti coinvolti. Nel territorio ravennate,

oltre al Comune, è partner del progetto l'Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico centro-settentrionale, e due saranno gli spazi della Casa

delle Tecnologie Emergenti. A Marina di Ravenna, nel Centro di ricerche ambiente, energia e mare, si installerà Sail

(Sicurezza, sensoristica e automazione per l'innovazione della logistica e del lavoro) arricchendo il Centro di nuove

competenze e progettualità grazie anche all'arrivo dei laboratori dell'Università di Bologna che si occuperanno di

ricerca e sviluppo per la sicurezza sul lavoro; allo stesso tempo il progetto permetterà di rafforzare le attività

dell'incubatore per le imprese che il Comune di Ravenna sta realizzando, e che verrà avviato tra pochi mesi.

All'Autorità portuale invece sarà sviluppato un progetto specifico di ricerca e sviluppo a servizio del porto e della città.

Il progetto è stato identificato e definito dal Comune di Bologna in stretta collaborazione anche con la città

metropolitana di Bologna e con il supporto tecnico di Birex, Big data & research excellence il competence center di

Bologna. Il progetto è stato presentato in partnership anche con Alma Mater Studiorum - Università di Bologna,

Cineca, Cnit-WiLab , Gellify, G-Factor, Tim, Almacube, Creative Hub Bologna, Art-Er S. cons. P. A., Search On Media

Group srl, Start 4.0.
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Il rimorchiatore Buccaneer di Micoperi saluta la bandiera italiana

L'Ahts nel 2009 era rimasto vittima, con il suo equipaggio, di un sequestro durato quattro mesi al largo della Somalia

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 22 Febbraio 2023 Si appresta a salutare la

bandiera italiana il Buccaneer, nave Ahts ( anchor handling tug supply vessel )

di proprietà di Micoperi Spa. Lo si apprende da un avviso pubblicato dalla

Capitaneria di Porto di Ravenna, nel quale si segnala che l'istanza presentata

al riguardo dalla società è volta a consentire la sua iscrizione al registro di un

paese non appartenente all'Unione Europea. Realizzato nel 2007, il mezzo ha

una lunghezza fuori tutto di 72,48 metri e una capacità di tiro a punto fisso di

72 tonnellate, è dotato di sistema Dpi e di un'area di carico di 465 metri

quadrati. Negli anni, ricorda Micoperi sul suo sito, la nave è stata impiegata

come rimorchiatore di supporto in convoglio con altre unità della flotta, in

particolare per il traino delle barge Micourier 1 e Micourier 2. Per ironia della

sorte (considerato il suo nome di battesimo), il Buccaneer è noto anche alle

cronache non di settore per essere stato vittima, alcuni anni fa, di un lungo

sequestro da parte di pirati somali mentre effettuava un servizio di questo

tipo. La nave, con a bordo un equipaggio composto da 16 marittimi, era stata

fermata nel golfo di Aden nell'aprile del 2009 - un anno in cui furono 7 solo gli

assalti a unità italiane - mentre navigava in direzione della Somalia con due chiatte vuote al seguito. Le trattative per la

sua liberazione, intraprese dagli assalitori con il Governo italiano, si conclusero solo nel successivo mese di agosto.

L'avvenuto pagamento di un riscatto, inizialmente smentito dall'allora ministro degli Esteri Franco Frattini, venne

successivamente portato alla luce da una indagine della Procura di Roma.
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Il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi oggi ad Ancona: «Per il porto 102 milioni
con il Pnrr»

di Martina Marinangeli Giovedì 23 Febbraio 2023, 05:55 5 Minuti di Lettura

Coincide con un importante investimento sul porto di Ancona l'arrivo, oggi, di

Edoardo Rixi viceministro alle Infrastrutture ed alla Mobilità sostenibile.

Ritiene questa infrastruttura logisticamente fondamentale per il Paese? E se

sì, quali investimenti avete in programma per valorizzarla? «Gli anconetani

hanno un porto laborioso, che occupa oltre 6.500 lavoratori e genera il 3% del

Pil regionale. Il Mit è pronto a fare la sua parte. Col Pnrr il porto usufruirà di

almeno 102 milioni per il suo potenziamento, a cui se aggiungeranno altri 40

messi sul piatto dall'Adsp». Lo scalo dorico rappresenta anche la porta

d'Oriente, snodo per i commerci con l'Est: ritiene necessario ampliare le

strutture per potenziare il traffico merci? «Lo definirei un hub per merci e

passeggeri provenienti dall'est Europa. Per questo una delle priorità al Mit è il

completamento della banchina rettilinea: passerebbe da 333 a 600 metri,

insieme agli interventi di dragaggio per portare il bacino antistante la banchina

in questione a una profondità di 14 metri. Opere già previste dal Piano

regolatore portuale in vigore». Dobbiamo temere la competizione con

Ravenna, che sul suo porto sta investendo molte risorse? «Il porto-canale di Ravenna ha una vocazione industriale,

per tradizione legata al settore energetico e manifatturiero. Ancona punta su traffici Ro-Ro, crociere, rinfuse e

cantieri. Non vedo conflitti all'orizzonte». Tra i grandi progetti in cantiere ci sono il raddoppio di Fincantieri e

l'ampliamento del Molo Clementino, per renderlo homeport croceristico. A che punto siamo? «Il raddoppio dell'area

Fincantieri è frutto di una collaborazione tra azienda e Adsp. La progettazione delle opere prosegue in modo

compatibile su infrastrutture e attività operativa. Il cantiere navale non si ferma. Per il nuovo terminal crociere è

previsto un investimento di 22 milioni, con fondi nazionali assegnati da poco. Sono in corso i procedimenti integrati di

valutazione ambientale strategica e di impatto ambientale, alla fine dell'iter si potranno prevedere i tempi dei lavori».

Passiamo alle altre infrastrutture. Il raddoppio ferroviario della Orte-Falconara è stato finanziato anche con il Pnrr, ma

solo in alcuni tratti. Per quelli tra Fabriano e Foligno e tra Spoleto e Terni non c'è ancora copertura: possiamo sperare

di ottenerla a breve? «L'utenza in movimento tra sponda adriatica e tirrenica ha diritto a percorrenze più rapide,

confortevoli e sicure. La Foligno-Fabriano vale 2 miliardi. I costi elevati del caro-energia per la Legge di Bilancio sono

stati un limite, ma si tratta di una previsione del Pnrr e troveremo presto le coperture. Stesso discorso per la Spoleto-

Terni il cui costo di 570 milioni ha permesso di finanziare la progettazione, ora in project-review. Faremo il possibile

per portare a casa il risultato nei tempi del Pnrr». È fattibile l'alta velocità in arretramento sulla ferrovia Adriatica? «Sì.

I costi in base alla diversa morfologia

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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dei luoghi potrebbero lievitare per la necessità di realizzare più ponti o gallerie. Senza tenere conto dei potenziali

sviluppi dell'impatto sull'ambiente. Esiste uno studio di Rfi che, più che un arretramento, riguarda la duplicazione della

linea a un costo - da Bologna a Bari - stimato in 40 miliardi. Con un assorbimento per le Marche di 4-5 miliardi». Nodo

A14: i cantieri per l'ammodernamento delle gallerie hanno reso il tratto sud delle Marche collo di bottiglia d'Italia,

complice anche l'assenza della terza corsia. Il governatore Acquaroli, dopo l'ennesimo incidente mortale, aveva

chiesto la sospensione dei cantieri, ma le opere di ammodernamento sono imposte da normative nazionale ed

europee. Siamo condannati al traffico e al rischio incidenti finché non saranno completate? Che tempi prevede per la

terza corsia? «Il 9 febbraio sono state concordate alcune linee guida in una riunione al Mit coi governatori Acquaroli e

Marsilio. Tra queste, ridurre l'impatto dei cantieri in A14 aumentando le lavorazioni notturne, differire gli interventi per

evitare la congestione sulla rete e diminuire gli incidenti. Per il 27 febbraio è stato convocato un tavolo di

coordinamento con gli enti locali per una verifica su una gestione più efficiente dei cantieri. Per la terza corsia in A14,

la cui stima di spesa è tra 3 e 5 miliardi, si potrebbe procedere a una valutazione di sostenibilità economica

dell'intervento. L'opera potrebbe poi essere oggetto di aggiornamenti contrattuali di Aspi». Le Marche soffrono di un

isolamento infrastrutturale, certificato dal fatto che sono riuscite a ottenere i voli di continuità territoriale di solito

garantiti alle isole. Dato che siamo baricentrici a livello nazionale, non sarebbe il caso di trovare soluzioni strutturali,

così che a beneficiarne sia l'intero sistema-Paese? «La continuità territoriale traduce la volontà del Mit di non lasciare

indietro le Marche. Il rinforzo delle opere adriatiche stimolerà la crescita del Paese. A dicembre abbiamo trasferito a

Enac 6 milioni per gli oneri di servizio pubblico su aerei di linea da e per Ancona e Trieste. Dopo l'ok di Bruxelles si è

passati alle gare per assegnare alle compagnie le risorse sulle tratte in continuità territoriale per Milano, Roma e

Napoli. La società di gestione dell'aeroporto si sta attivando per raddoppiare i collegamenti esistenti con Londra e per

l'operatività di un volo su Parigi. Il Mit è al lavoro per collegamenti veloci ed efficienti, per alimentare le zone industriali

e favorire l'afflusso alle mete turistiche». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti Ancona e Pesaro: studio sull'accessibilità dello scalo a disabili

(FERPRESS) - Ancona, 22 FEB - Migliorare l'accessibilità per i passeggeri

con disabilità motorie, uditive e visive in transito nei porti di Ancona e di

Pesaro. E' questo l'obiettivo dello studio promosso dall'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale all'interno del progetto Mimosa-Maritime

and multimodal sustainable passenger transport solutions and services.

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it.

FerPress
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TG +24 edizione 22 febbraio 2023

Adsp, il Comitato dice sì alla salvaguardia dell'integrale corresponsione degli

stipendi ai dipendenti La decisione nelle more della riapertura di un confronto

con le organizzazioni sindacali e auspicand... Pubblicato il 22 Febbraio,

09:49.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: rinviata discussione su delibera dotazione
organica ente

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli

e il componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale, Pino

Lotto. L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Resoconto della seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP MTCS

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli

e il componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale, Pino

Lotto. In apertura, il Presidente Musolino ha proposto il rinvio alla prossima

seduta di marzo della discussione della delibera relativa alla dotazione

organica dell'ente. "Essendosi appena svolte le elezioni regionali, che hanno

portato a un cambio di amministrazione alla guida della Regione Lazio, mi

sembra opportuno, per una questione di garbo e correttezza istituzionale,

attendere la nomina e l'insediamento della nuova giunta, onde poter illustrare

al Presidente Rocca e a chi andrà a ricoprire l'incarico di assessore nelle

materie relative alla portualità, alle infrastrutture e ai trasporti, la pianificazione

strategica del l 'AdSP e le quest ioni più r i levanti ,  ol tre anche al la

riorganizzazione dell'ente". "E' evidente - prosegue Musolino - che dopo

questi passaggi, dovranno comunque essere assunte delle determinazioni al

termine di un percorso amministrativo avviato nel 2021, in seguito a numerosi e ripetuti interventi degli organi di

controllo, a vari livelli istituzionali". Il Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità la proposta di rinvio del

Presidente, a cui si è associato il componente designato dalla Regione Lazio Fiorelli. Il Comitato ha quindi discusso

della situazione creatasi in seguito alle osservazioni del MIT su alcuni articoli dell'accordo di II livello per il personale

dipendente dell'ente, sottoscritto lo scorso dicembre tra l'AdSP e le organizzazioni sindacali. "Lo scambio di

corrispondenza con il ministero vigilante - afferma Musolino - ha portato a superare parte delle perplessità espresse

dal ministero stesso. Sugli altri punti oggetto di osservazioni, sui quali peraltro sarebbe opportuno che si facesse

chiarezza a livello nazionale onde poter avere una uniformità di giudizio e di trattamento tra le varie AdSP, nelle more

della riapertura di un confronto con le organizzazioni sindacali, oggi il Comitato ha deliberato nel senso di

salvaguardare l'integrale corresponsione degli stipendi ai dipendenti, in attesa che la questione venga definita, salvo

eventuali conguagli successivi. L'intento raggiunto, per nulla scontato alla vigilia del Comitato, è quello di non

danneggiare i dipendenti, ai quali va riconosciuto di aver fatto la propria parte durante la fase più acuta della crisi

dell'ente, pur dovendo necessariamente tenere conto di quanto espresso dal ministero vigilante e dagli organi di

controllo, peraltro in un quadro di valutazioni ad oggi non certamente omogeneo. Per questo mi farò promotore in

Assoporti di una iniziativa volta a definire e armonizzare parametri uniformi da utilizzare da parte delle singole Autorità

di Sistema Portuale nella propria contrattazione decentrata, ribadendo

Il Nautilus
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la validità delle linee guida a suo tempo elaborate dalla stessa Assoporti e chiedendone il sostanziale

riconoscimento da parte del ministero vigilante".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: Resoconto della seduta del Comitato di Gestione

Civitavecchia, 22 febbraio 2023 - Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di

Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo

Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli e il componente designato da Città Metropolitana di Roma

Capitale, Pino Lotto. In apertura, il Presidente Musolino ha proposto il rinvio

alla prossima seduta di marzo della discussione della delibera relativa alla

dotazione organica dell'ente. "Essendosi appena svolte le elezioni regionali,

che hanno portato a un cambio di amministrazione alla guida della Regione

Lazio, mi sembra opportuno, per una questione di garbo e correttezza

istituzionale, attendere la nomina e l'insediamento della nuova giunta, onde

poter illustrare al Presidente Rocca e a chi andrà a ricoprire l'incarico di

assessore nelle materie relative alla portualità, alle infrastrutture e ai trasporti,

la pianificazione strategica dell'AdSP e le questioni più rilevanti, oltre anche

alla riorganizzazione dell'ente". "E' evidente - prosegue Musolino - che dopo

questi passaggi, dovranno comunque essere assunte delle determinazioni al

termine di un percorso amministrativo avviato nel 2021, in seguito a numerosi e ripetuti interventi degli organi di

controllo, a vari livelli istituzionali". Il Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità la proposta di rinvio del

Presidente, a cui si è associato il componente designato dalla Regione Lazio Fiorelli. Il Comitato ha quindi discusso

della situazione creatasi in seguito alle osservazioni del MIT su alcuni articoli dell'accordo di II livello per il personale

dipendente dell'ente, sottoscritto lo scorso dicembre tra l'AdSP e le organizzazioni sindacali. "Lo scambio di

corrispondenza con il ministero vigilante - afferma Musolino - ha portato a superare parte delle perplessità espresse

dal ministero stesso. Sugli altri punti oggetto di osservazioni, sui quali peraltro sarebbe opportuno che si facesse

chiarezza a livello nazionale onde poter avere una uniformità di giudizio e di trattamento tra le varie AdSP, nelle more

della riapertura di un confronto con le organizzazioni sindacali, oggi il Comitato ha deliberato nel senso di

salvaguardare l'integrale corresponsione degli stipendi ai dipendenti, in attesa che la questione venga definita, salvo

eventuali conguagli successivi. L'intento raggiunto, per nulla scontato alla vigilia del Comitato, è quello di non

danneggiare i dipendenti, ai quali va riconosciuto di aver fatto la propria parte durante la fase più acuta della crisi

dell'ente, pur dovendo necessariamente tenere conto di quanto espresso dal ministero vigilante e dagli organi di

controllo, peraltro in un quadro di valutazioni ad oggi non certamente omogeneo. Per questo mi farò promotore in

Assoporti di una iniziativa volta a definire e armonizzare parametri uniformi da utilizzare da parte delle singole Autorità

di Sistema Portuale nella propria contrattazione decentrata, ribadendo

Sea Reporter
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la validità delle linee guida a suo tempo elaborate dalla stessa Assoporti e chiedendone il sostanziale

riconoscimento da parte del ministero vigilante".

Sea Reporter
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Rimandata ancora la riorganizzazione dell'Adsp di Civitavecchia

Musolino, in cerca della quadra per riassestare la spesa dell'ente per i dipendenti, sottoporrà ad Assoporti il tema
dell'armonizzazione dei contratti di secondo livello

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Febbraio 2023 A fine gennaio la

motivazione consisteva nella concessione ai membri del Comitato di

Gest ione di  maggior tempo per "approfondire alcuni  aspett i  del

provvedimento", oggi la ragione per cui l'Autorità di Sistema Portuale di

Civitavecchia ha nuovamente rinviato il provvedimento è l'insediamento della

nuova Giunta regionale. Stiamo parlando dell'atto con cui fra fine 2022 e inizio

2023 l'ente guidato da Pino Musolino ha definito la nuova organizzazione

dell'Authority, chiudendo "un percorso amministrativo avviato nel 2021 con la

delibera 47 del 15/7/2021 sulle linee guida della riorganizzazione, con cui

sono stati approvati i criteri per la definizione della nuova macro e

microstruttura e del nuovo modello organizzativo dell'ente, che sarà non più di

tipo 'divisionale' ma 'funzionale'". Un atto che come è noto, nel tagliare

drasticamente le figure dirigenziali da 12 a 4, ha creato non pochi malumori,

sfociando a fine gennaio nella proclamazione dello stato di agitazione di tutti i

dipendenti da parte di Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl Mare. Fra le altre

cose i sindacati denunciavano "lacune relative alla mappatura delle

competenze" e la previsione di "esternalizzare" alcune attività "senza preventiva verifica della presenza in organico di

risorse" adeguate e ai membri del Comitato ventilavano la "responsabilità in termini di danno erariale" che

scaturirebbe dallo "incremento del contenzioso" legato all'approvazione del provvedimento. Come detto a gennaio

l'Adsp rinviò la discussione in Comitato e così oggi: ""Essendosi appena svolte le elezioni regionali, che hanno

portato a un cambio di amministrazione alla guida della Regione Lazio, mi sembra opportuno, per una questione di

garbo e correttezza istituzionale, attendere la nomina e l'insediamento della nuova giunta, onde poter illustrare al

Presidente Rocca e a chi andrà a ricoprire l'incarico di assessore nelle materie relative alla portualità, alle infrastrutture

e ai trasporti, la pianificazione strategica dell'AdSP e le questioni più rilevanti, oltre anche alla riorganizzazione

dell'ente". Musolino, nella nota a margine del rinvio, ha comunque chiarito l'intenzione di tirare dritto, motivandola con i

rilievi più volte sollevati dalla Corte dei Conti e non solo sulla spesa per il personale: "Dovranno comunque essere

assunte delle determinazioni al termine di un percorso amministrativo avviato nel 2021, in seguito a numerosi e ripetuti

interventi degli organi di controllo, a vari livelli istituzionali". A latere la nota è intervenuta pure su un altro tema legato

alla riorganizzazione dell'ente, vale a dire l'accordo di secondo livello per i dipendenti firmato lo scorso dicembre dalle

sigle sindacali, sul quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti avrebbe mosso alcuni rilievi di non meglio

precisato tenore: ""Lo scambio di corrispondenza con il ministero vigilante ha portato a superare parte delle

perplessità espresse dal ministero stesso. Sugli altri punti oggetto di osservazioni,

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 22 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 1 2 6 0 9 3 5 § ]

sui quali peraltro sarebbe opportuno che si facesse chiarezza a livello nazionale onde poter avere una uniformità di

giudizio e di trattamento tra le varie AdSP, nelle more della riapertura di un confronto con le organizzazioni sindacali,

oggi il Comitato ha deliberato nel senso di salvaguardare l'integrale corresponsione degli stipendi ai dipendenti, in

attesa che la questione venga definita, salvo eventuali conguagli successivi. L'intento raggiunto, per nulla scontato alla

vigilia del Comitato, è quello di non danneggiare i dipendenti, ai quali va riconosciuto di aver fatto la propria parte

durante la fase più acuta della crisi dell'ente, pur dovendo necessariamente tenere conto di quanto espresso dal

ministero vigilante e dagli organi di controllo, peraltro in un quadro di valutazioni ad oggi non certamente omogeneo.

Per questo mi farò promotore in Assoporti di una iniziativa volta a definire e armonizzare parametri uniformi da

utilizzare da parte delle singole Autorità di Sistema Portuale nella propria contrattazione decentrata, ribadendo la

validità delle linee guida a suo tempo elaborate dalla stessa Assoporti e chiedendone il sostanziale riconoscimento da

parte del ministero vigilante".
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HospitalitySud, Napoli 6° e Sorrento 17° tra i Comuni per valore aggiunto generato dal
turismo

La 4ª edizione di HospitalitySud, il salone dedicato alle forniture, ai servizi e

alla formazione per l'hotellerie e l'extralberghiero, ha preso il via stamane e si

concluderà domani presso la Stazione Marittima, nel cuore di Napoli.

HospitalitySud è il prestigioso appuntamento del Centro Sud Italia per gli

operatori e i professionisti del mondo dell'ospitalità, in particolare titolari,

manager, impiegati e consulenti di: hotel; resort, ville, dimore storiche; relais,

country house, agriturismi; villaggi, camping; affittacamere, bed and breakfast,

case vacanza; terme-SPA. Alla Conferenza di apertura, dopo il saluto del

fondatore di HospitalitySud Ugo Picarelli, con la moderazione del Direttore

del Mattino Francesco de Core, sono intervenuti il Presidente dell'Autorità

Portuale Andrea Annunziata , l'Assessore al Turismo del Comune di Napoli

Teresa Armato i Sindaci di Capri Marino Lembo, Pompei Carmine Lo Sapio,

Sorrento Massimo Coppola, l'Assessore al Turismo del Comune di Ischia

Luigi Di Vaia, i Presidenti di Federalberghi Napoli Salvatore Naldi, della

Sezione Turismo dell'Unione Industriali di Napoli Gianna Mazzarella, di

Federalberghi Ischia e Procida Luca D'Ambra , di Federalberghi Campi

Flegrei Roberto Laringe , del Gruppo Alberghi, Turismo e Tempo Libero Confindustria Salerno Andrea Ferraioli , il

Delegato ADA Campania Lucio D'Orsi ; hanno concluso Costanzo Iaccarino Presidente Federalberghi Campania e

Penisola Sorrentina e Felice Casucci Assessore alla Semplificazione Amministrativa e al Turismo della Regione

Campania. In occasione della Conferenza, Antonio Preiti di "Sociometrica" ha presentato il ranking dei comuni della

Campania secondo la creazione di valore aggiunto generato dal turismo, confrontandolo con quello nazionale (sono

stati analizzati i primi 500 comuni per presenze turistiche, dove si concentra l'83% del totale degli ospiti). Dunque, è

stato sottolineato il dato sorprendente che vede tra le prime venti destinazioni turistiche per capacità di generare

valore aggiunto solo due comuni meridionali, entrambi campani: Napoli 6° , che rispetto al passato ha guadagnato

varie posizioni e Sorrento 17° . La dimensione comunale descrive la dinamica autentica della realtà dell'economia

turistica in Italia, in quanto la geografia del valore aggiunto risalta nella sua varietà, per cui sarà possibile conoscere i

Comuni che apportano il maggior contributo alla ricchezza regionale e nazionale nel turismo, quanto la presenza del

turismo contribuisca a elevare il reddito sia complessivo che pro-capite nei singoli Comuni e quanto sia molto più

promettente, dal punto di vista economico generale, quando nella destinazione prevale la dimensione alberghiera

piuttosto che quella delle case in affitto. Il lavoro stima anche il peso delle presenze turistiche dell'economia "non

osservata", cioè la parte di presenze turistiche non registrate nelle statistiche ufficiali, che presenta un altro dato

sorprendente; analizzando le prime dieci destinazioni turistiche per le quali il peso percentuale delle presenze non

ufficiali supera
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massimamente quelle ufficiali, troviamo che sono tutte (tranne la prima) balneari e tutte (tranne la prima) localizzate

nel Mezzogiorno, in Sicilia (4), in Puglia (4) e in Campania (1, Massa Lubrense). La misura del valore aggiunto è la

dimostrazione sintetica di quanto ciascun comune contribuisca alla formazione della ricchezza turistica e di qui, in

generale, alla ricchezza nazionale, ma ci sono altri indicatori importanti di cui tener conto, come la capacità del

turismo di creare imprese, lavoro, e garantire una situazione di benessere economico che coinvolge l'intera comunità

dove il fenomeno è più intenso. Gli effetti benefici dell'industria dell'ospitalità non si limitano alla produzione di valore

aggiunto diretto, perché hanno un effetto moltiplicatore (1,6) molto elevato, tanto che un euro speso in questo settore

produce un effetto moltiplicativo del 20% nell'industria, del 35% nei servizi e del 5% nell'agricoltura. Considerando

anche i dati IRPEF, e in particolare la parte di contribuenti che dichiara un reddito personale annuo superiore ai 55mila

euro annui che, convenzionalmente, è la soglia considerata come sufficiente per garantire un certo benessere, la

media generale italiana è di 3,2%, mentre per l'insieme dei comuni turistici sale al 3,7%, dato significativo perché

dove c'è il fenomeno turistico, maggiore è la crescita di tutti i redditi privati e non solo delle imprese. Tre focus

HospitalitySud 2023 presenta inoltre tre focus. Il primo è Design&Contract , organizzato in collaborazione con la

Fondazione dell'Ordine degli Architetti PPC di Napoli e provincia e ADI l'Associazione per il Disegno Industriale della

Campania Per incontrare gli architetti e gli espositori protagonisti nella realizzazione di progetti di interior design di

qualità e innovazione, che contraddistinguono il Made in Italy. Per conoscere il mondo del contract, per pianificare e

realizzare sia progetti di nuova costruzione che ristrutturazioni. Il secondo focus, Breakfast e non solo , è organizzato

in collaborazione con AMIRA Associazione Maîtres Italiani Ristoranti e Alberghi - Napoli Campania, AIS

Associazione Italiana Sommelier - Napoli, APCN Associazione Provinciale Cuochi Napoli. La colazione, essendo il

primo pasto della giornata, desta sempre più attenzione tra gli operatori del mondo Horeca: oggi la sfida è come

promuoverla al meglio tra i clienti e come renderla quanto più redditizia. Il terzo, Mixology (in collaborazione con

AIBES Associazione Italiana Barmen e Sostenitori - Campania indaga le tendenze e le innovazioni dell'arte del bere,

apprendendo il nuovo linguaggio del Mixologist. Per valorizzare la cultura del "bere meglio". Presentazione delle

materie prime e degli strumenti per cocktail memorabili. Nelle due giornate, con 60 aziende delle forniture e dei servizi

per l'ospitalità presenti nel salone espositivo e 150 relatori e 24 tra incontri e seminari , saranno presenti numerose

personalità dell'industria turistica, del mondo delle professioni, dell'Università e del pubblico: Lorenzo Capobianco

Presidente Ordine degli Architetti, Eraldo Turi Presidente Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili,

Vincenzo Corvino Presidente Fondazione Ordine Architetti PPC Napoli e Provincia, Andrea Jandoli Presidente ADI

Associazione per il Disegno Industriale - Campania, Chiara Marciani Assessore Politiche Giovanili e Lavoro Comune

di Napoli, Valentina Della Corte Università "Federico II" di Napoli Coordinatore del Corso di Laurea in Hospitality

Management, Arturo Capasso Ordinario di Economia e Gestione delle Imprese
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Università del Sannio , Umberto De Gregorio Presidente Eav SpA, Lucio D'Orsi Delegato Campania ADA

Associazione Direttori Albergo, Maria Rosaria Cicerone Coordinatore Campania AIH Associazione Italiana

Housekeeper, Mauro Di Maio Presidente Nazionale FAIPA Federazione delle Associazioni Italiane dei Portieri

d'Albergo "Le Chiavi d'Oro", Agostino Ingenito Presidente Abbac Associazione Bed & Breakfast e Affittacamere della

Campania, Matteo Nevi Direttore Assosistema Confindustria, Giovanna Lucherini Direttore Convention Bureau

Napoli. HospitalitySud si svolge con il patrocinio del Comune di Napoli e della Regione Campania , è promosso

dall'Unione Industriali di Napoli, da Federalberghi Napoli, da Confesercenti Napoli con Blastness e San Giorgio

partner ufficiali. I visitatori possono registrarsi gratuitamente online al link https://hospitalitysud2023. eventbrite.it.
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Ha preso il via la quarta edizione di HospitalitySud presso la Stazione Marittima di Napoli

NAPOLI - La 4ª edizione di HospitalitySud, il salone dedicato alle forniture, ai

servizi e alla formazione per l'hotellerie e l'extralberghiero, ha preso il via

stamane e si concluderà domani presso la Stazione Marittima, nel cuore della

città di Napoli. HospitalitySud è il prestigioso appuntamento del Centro Sud

Italia per gli operatori e i professionisti del mondo dell'ospitalità, in particolare

titolari, manager, impiegati e consulenti di: hotel; resort, ville, dimore storiche;

relais, country house, agriturismi; villaggi, camping; affittacamere, bed and

breakfast, case vacanza; terme-SPA. Alla Conferenza di apertura, dopo il

saluto del Fondatore di HospitalitySud Ugo Picarelli, con la moderazione del

Direttore de Il Mattino Francesco de Core, sono intervenuti il Presidente

dell'Autorità Portuale Andrea Annunziata, l'Assessore al Turismo del Comune

di Napoli Teresa Armato, i Sindaci di Capri Marino Lembo, Pompei Carmine

Lo Sapio, Sorrento Massimo Coppola, l'Assessore al Turismo del Comune di

Ischia Luigi Di Vaia, i Presidenti di Federalberghi Napoli Salvatore Naldi, della

Sezione Turismo dell'Unione Industriali di Napoli Gianna Mazzarella, di

Federalberghi Ischia e Procida Luca D'Ambra, di Federalberghi Campi Flegrei

Roberto Laringe, del Gruppo Alberghi, Turismo e Tempo Libero Confindustria Salerno Andrea Ferraioli, il Delegato

ADA Campania Lucio D'Orsi; hanno concluso Costanzo Iaccarino Presidente Federalberghi Campania e Penisola

Sorrentina e Felice Casucci Assessore alla Semplificazione Amministrativa e al Turismo della Regione Campania. In

occasione della Conferenza, Antonio Preiti di "Sociometrica" ha presentato il ranking dei comuni della Campania

secondo la creazione di valore aggiunto generato dal turismo, confrontandolo con quello nazionale (sono stati

analizzati i primi 500 comuni per presenze turistiche, dove si concentra l'83% del totale degli ospiti). Dunque, è stato

sottolineato il dato sorprendente che vede tra le prime venti destinazioni turistiche per capacità di generare valore

aggiunto solo due comuni meridionali, entrambi campani: Napoli 6°, che rispetto al passato ha guadagnato varie

posizioni e Sorrento 17°. La dimensione comunale descrive la dinamica autentica della realtà dell'economia turistica in

Italia, in quanto la geografia del valore aggiunto risalta nella sua varietà, per cui sarà possibile conoscere i Comuni

che apportano il maggior contributo alla ricchezza regionale e nazionale nel turismo, quanto la presenza del turismo

contribuisca a elevare il reddito sia complessivo che pro-capite nei singoli Comuni e quanto sia molto più

promettente, dal punto di vista economico generale, quando nella destinazione prevale la dimensione alberghiera

piuttosto che quella delle case in affitto. Il lavoro stima anche il peso delle presenze turistiche dell'economia "non

osservata", cioè la parte di presenze turistiche non registrate nelle statistiche ufficiali, che presenta un altro dato

sorprendente; analizzando le prime dieci destinazioni turistiche per le quali il peso percentuale delle presenze non

ufficiali supera
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massimamente quelle ufficiali, troviamo che sono tutte (tranne la prima) balneari e tutte (tranne la prima) localizzate

nel Mezzogiorno, in Sicilia (4), in Puglia (4) e in Campania (1, Massa Lubrense). La misura del valore aggiunto è la

dimostrazione sintetica di quanto ciascun comune contribuisca alla formazione della ricchezza turistica e di qui, in

generale, alla ricchezza nazionale, ma ci sono altri indicatori importanti di cui tener conto, come la capacità del

turismo di creare imprese, lavoro, e garantire una situazione di benessere economico che coinvolge l'intera comunità

dove il fenomeno è più intenso. Gli effetti benefici dell'industria dell'ospitalità non si limitano alla produzione di valore

aggiunto diretto, perché hanno un effetto moltiplicatore (1,6) molto elevato, tanto che un euro speso in questo settore

produce un effetto moltiplicativo del 20% nell'industria, del 35% nei servizi e del 5% nell'agricoltura. Considerando

anche i dati IRPEF, e in particolare la parte di contribuenti che dichiara un reddito personale annuo superiore ai 55mila

euro annui che, convenzionalmente, è la soglia considerata come sufficiente per garantire un certo benessere, la

media generale italiana è di 3,2%, mentre per l'insieme dei comuni turistici sale al 3,7%, dato significativo perché

dove c'è il fenomeno turistico, maggiore è la crescita di tutti i redditi privati e non solo delle imprese. Inoltre,

HospitalitySud 2023 presenta tre Focus: Design&Contract, in collaborazione con la Fondazione dell'Ordine degli

Architetti PPC di Napoli e provincia e ADI l'Associazione per il Disegno Industriale della Campania. Per incontrare gli

architetti e gli espositori protagonisti nella realizzazione di progetti di interior design di qualità e innovazione, che

contraddistinguono il Made in Italy. Per conoscere il mondo del contract, per pianificare e realizzare sia progetti di

nuova costruzione che ristrutturazioni. Breakfast e non solo in collaborazione con AMIRA Associazione Maîtres

Italiani Ristoranti e Alberghi - Napoli Campania, AIS Associazione Italiana Sommelier - Napoli, APCN Associazione

Provinciale Cuochi Napoli. La colazione, essendo il primo pasto della giornata, desta sempre più attenzione tra gli

operatori del mondo Horeca: oggi la sfida è come promuoverla al meglio tra i clienti e come renderla quanto più

redditizia. Mixology in collaborazione con AIBES Associazione Italiana Barmen e Sostenitori - Campania. Per

approfondire le tendenze e le innovazioni dell'arte del bere, apprendendo il nuovo linguaggio del Mixologist. Per

valorizzare la cultura del "bere meglio". Presentazione delle materie prime e degli strumenti per cocktail memorabili.

Nelle due giornate, con 60 aziende delle forniture e dei servizi per l'ospitalità presenti nel salone espositivo e 150

relatori e 24 tra incontri e seminari, saranno presenti numerose personalità dell'industria turistica, del mondo delle

professioni, dell'Università e del pubblico: Lorenzo Capobianco Presidente Ordine degli Architetti, Eraldo Turi

Presidente Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, Vincenzo Corvino Presidente Fondazione Ordine

Architetti PPC Napoli e Provincia, Andrea Jandoli Presidente ADI Associazione per il Disegno Industriale - Campania,

Chiara Marciani Assessore Politiche Giovanili e Lavoro Comune di Napoli, Valentina Della Corte Università "Federico

II" di Napoli Coordinatore del Corso di Laurea in Hospitality Management, Arturo Capasso Ordinario di Economia e

Gestione delle Imprese Università del Sannio, Umberto De Gregorio Presidente Eav SpA,
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Lucio D'Orsi Delegato Campania ADA Associazione Direttori Albergo, Maria Rosaria Cicerone Coordinatore

Campania AIH Associazione Italiana Housekeeper, Mauro Di Maio Presidente Nazionale FAIPA Federazione delle

Associazioni Italiane dei Portieri d'Albergo "Le Chiavi d'Oro", Agostino Ingenito Presidente Abbac Associazione Bed

& Breakfast e Affittacamere della Campania, Matteo Nevi Direttore Assosistema Confindustria, Giovanna Lucherini

Direttore Convention Bureau Napoli. HospitalitySud si svolge con il patrocinio del Comune di Napoli e della Regione

Campania, è promosso dall'Unione Industriali di Napoli, da Federalberghi Napoli, da Confesercenti Napoli con

Blastness e San Giorgio partner ufficiali. I visitatori possono registrarsi gratuitamente online al link

https://hospitalitysud2023.eventbrite.it.
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A Taranto domenica 26 febbraio Prima tappa del Campionato regionale Open Skiff

Torna la vela agonistica e torna a Taranto con la prima tappa del Campionato

Zonale (VIII zona FIV - Puglia) per la categoria O'Pen Skiff. Sarà il Circolo

velico Ondabuena a fare gli onori di casa, aprendo la stagione dei

giovanissimi, domenica 26 febbraio con partenza delle gare dal Molo

Sant'Eligio. Ospiteremo i migliori atleti pugliesi della categoria a partire dagli

under 12 e fino agli under 17 - spiegano dal Circolo Ondabuena - e sarà anche

un test importante per tutti i velisti pugliesi in vista degli appuntamenti di

Ranking nazionale e il Campionato del Mondo che quest'anno si disputerà in

Italia, a Rimini, dal 17 al 21 luglio prossimi. Le discrete condizioni meteo

previste per domenica prossima potrebbero consentire lo svolgimento delle

quattro prove previste, ma come al solito a decidere sarà il vento. Alle 11.00

si ritroveranno in acqua, nella rada di Mar Grande, circa 25 giovani promesse

della vela pugliese, promettendo spettacolo anche per chi potrà seguire le

regate affacciandosi comodamente dalla ringhiera del lungomare di Taranto.

E' uno spettacolo nello spettacolo - commentano gli organizzatori - perché

oltre al gesto atletico, si potrà ammirare quella che consideriamo l'area del

mare italiana per eccellenza. Gli ufficiali di gara sono Mariano Antelmi e Ferdinando Capobianco, per il Comitato

Proteste, Maria Giovanna Natali e Salvatore Serra per il Comitato di regata. Presidente del Comitato di regata sarà

Giuseppe Tortorella. L'orario del raduno delle squadre in acqua è previsto per le ore 11.00. La premiazione nella sede

del Molo Sant'Eligio è programmata per le ore 16.00 (salvo variazioni per condizioni meteo).

Il Nautilus

Taranto



 

mercoledì 22 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 1 2 6 0 9 6 5 § ]

SARANNO DEMOLITI I LIDI NETTUNO, EUROPA E DELLE SIRENE

CORIGLIANO-ROSSANO, 22 febbraio 2023 - Nella giornata odierna sono

state emanate tre diverse ordinanze - la numero 33, 34 e 35 - riguardanti la

demolizione di alcuni "storici" manufatti realizzati sul demanio marittimo. I

fabbricati in questione sono quelli precedentemente conosciuti come Lido

delle Sirene, Lido Nettuno e Lido Europa, sui quali erano da tempo pendenti

numerose procedure in diverse sedi istituzionali e che negli ultimi anni, grazie

all'impulso dell'Amministrazione Comunale in grande sinergia con l'Autorità

Marittima, si sono progressivamente definite. Lo scorso 9 agosto, a seguito

di un sopralluogo congiunto di Capitaneria di Porto di Corigliano e Comune di

Corigliano-Rossano, alla presenza del Comandante Francesco Cillo e del

Sindaco, Flavio Stasi, fu emessa una ordinanza, la numero 145, per lo

sgombero e la messa in sicurezza delle tre aree oggetto degli odierni

provvedimenti al fine di salvaguardare la sicurezza e l'incolumità pubblica. Nei

prossimi giorni le aree saranno delimitate e segnalate con adeguata

cartellonistica al fine di evitare a chiunque l'accesso, procedendo con

l'eventuale sgombero di persone non autorizzate e, nel caso in cui se ne

verificasse la necessità, supportare eventuali persone senza fissa dimora o comunque bisognose di assistenza. Le

ordinanze di demolizione dovranno essere eseguite dal settore Lavori Pubblici, servizio Demanio del Comune di

Corigliano-Rossano mediante l'affidamento dei lavori necessari per il ripristino dei luoghi. I provvedimenti sono stati

comunicati al Prefetto di Cosenza, alla Procura di Castrovillari ed a tutte le Forze dell'Ordine al fine di garantire un

positivo coordinamento istituzionale. Il sindaco, infatti, nei giorni scorsi aveva reso edotto il Prefetto di Cosenza,

Vittoria Ciaramella, rispetto alla volontà dell'Amministrazione di definire finalmente la vicenda di questi manufatti,

procedendo al ripristino dello stato dei luoghi, fornendo tutte le informazioni rispetto alle vicende in oggetto in

un'apposita riunione di Coordinamento delle Forze di Polizia convocato presso la Prefettura. «La Pubblica

Amministrazione, per acquisire credibilità agli occhi della Comunità, ha bisogno di dare dei segnali chiari - ha

dichiarato il sindaco Flavio Stasi - Queste procedure sono tra le tante che abbiamo trovato impantanate da anni in un

groviglio di competenze e di percorsi amministrativi e giudiziari. Il risultato era sotto gli occhi di tutti: pezzi di spiaggia

bellissimi prigionieri di questi manufatti, senza che nessuno potesse utilizzarli, spesso sfruttati come luogo di riparo

ma senza il minimo canone di sicurezza. Non era una situazione sostenibile né poteva essere comprensibile per i

cittadini». «In questi anni abbiamo lavorato silenziosamente per definire per sempre queste intricate procedure, in

piena e fattiva sinergia con la Capitaneria di Porto di Corigliano, - afferma il Primo Cittadino - col fine di restituire alla

nostra comunità anche queste aree pubbliche ed il loro paesaggio, come già fatto per l'ex lido Arca di Noè, per

Contrada

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Fossa, Contrada Gammicella, Contrada Zolfara. Si tratta di un segnale forte in termini di cura del nostro patrimonio

pubblico, di decoro e di valorizzazione della nostra terra, ma anche in termini di lotta all'abusivismo e di presenza e

chiarezza delle Istituzioni. Anche per questo desidero ringraziare l'Autorità Marittima per l'impulso decisivo in questo

percorso ed il Prefetto di Cosenza per la sensibilità che sta dimostrando rispetto a questi temi».

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A Corigliano Rossano saranno demoliti Lido delle Sirene, Lido Nettuno e Lido Europa

Il sindaco Stasi: «Segnali chiari alla comunità. Queste procedure sono erano impantanate da anni in un groviglio di
competenze»

CORIGLIANO ROSSANO Nella giornata odierna sono state emanate a

Corigliano Rossano tre diverse ordinanze - la numero 33, 34 e 35 - riguardanti

la demolizione di alcuni "storici" manufatti realizzati sul demanio marittimo

della città. «I fabbricati in questione - si legge in una nota dell'amministrazione

comunale - sono quelli precedentemente conosciuti come Lido delle Sirene,

Lido Nettuno e Lido Europa, sui quali erano da tempo pendenti numerose

procedure in diverse sedi istituzionali e che negli ultimi anni, grazie all'impulso

dell'Amministrazione Comunale in grande sinergia con l'Autorità Marittima, si

sono progressivamente definite. Lo scorso 9 agosto, a seguito di un

sopralluogo congiunto di Capitaneria di Porto di Corigliano e Comune di

Corigliano-Rossano, alla presenza del Comandante Francesco Cillo e del

Sindaco, Flavio Stasi, fu emessa una ordinanza, la numero 145, per lo

sgombero e la messa in sicurezza delle tre aree oggetto degli odierni

provvedimenti al fine di salvaguardare la sicurezza e l'incolumità pubblica».

«Nei prossimi giorni le aree saranno delimitate e segnalate con adeguata

cartellonistica al fine di evitare a chiunque l'accesso, procedendo con

l'eventuale sgombero di persone non autorizzate e, nel caso in cui se ne verificasse la necessità, supportare eventuali

persone senza fissa dimora o comunque bisognose di assistenza. Le ordinanze di demolizione dovranno essere

eseguite dal settore Lavori Pubblici, servizio Demanio del Comune di Corigliano-Rossano mediante l'affidamento dei

lavori necessari per il ripristino dei luoghi. I provvedimenti sono stati comunicati al Prefetto di Cosenza, alla Procura di

Castrovillari ed a tutte le Forze dell'Ordine al fine di garantire un positivo coordinamento istituzionale». «Il sindaco,

infatti, nei giorni scorsi aveva reso edotto il Prefetto di Cosenza, Vittoria Ciaramella, rispetto alla volontà

dell'Amministrazione di definire finalmente la vicenda di questi manufatti, procedendo al ripristino dello stato dei

luoghi, fornendo tutte le informazioni rispetto alle vicende in oggetto in un'apposita riunione di Coordinamento delle

Forze di Polizia convocato presso la Prefettura». «La Pubblica Amministrazione, per acquisire credibilità agli occhi

della Comunità, ha bisogno di dare dei segnali chiari - ha dichiarato il sindaco Flavio Stasi - Queste procedure sono

tra le tante che abbiamo trovato impantanate da anni in un groviglio di competenze e di percorsi amministrativi e

giudiziari. Il risultato era sotto gli occhi di tutti: pezzi di spiaggia bellissimi prigionieri di questi manufatti, senza che

nessuno potesse utilizzarli, spesso sfruttati come luogo di riparo ma senza il minimo canone di sicurezza. Non era

una situazione sostenibile né poteva essere comprensibile per i cittadini». «In questi anni abbiamo lavorato

silenziosamente per definire per sempre queste intricate procedure, in piena e fattiva sinergia con la Capitaneria di

Porto di Corigliano, - afferma

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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il Primo Cittadino - col fine di restituire alla nostra comunità anche queste aree pubbliche ed il loro paesaggio, come

già fatto per l'ex lido Arca di Noè, per Contrada Fossa, Contrada Gammicella, Contrada Zolfara. Si tratta di un

segnale forte in termini di cura del nostro patrimonio pubblico, di decoro e di valorizzazione della nostra terra, ma

anche in termini di lotta all'abusivismo e di presenza e chiarezza delle Istituzioni. Anche per questo desidero

ringraziare l'Autorità Marittima per l'impulso decisivo in questo percorso ed il Prefetto di Cosenza per la sensibilità che

sta dimostrando rispetto a questi temi».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L'Adsp MTM e ionio rateizza i canoni demaniali marittimi

22 febbraio 2023 - Per andare incontro agli operatori portuali in questa fase di

forte congiuntura economica globale, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, ha

approvato il regolamento per la rateizzazione dei canoni demaniali marittimi

per l'anno 2023, nei porti interni alla propria circoscrizione (Gioia Tauro -

Crotone - Corigliano Calabro - Vibo Valentia Marina - Taureana di Palmi). Il

canone viene aggiornato dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in base

ad un parametro Istat che ne definisce l'entità minima di riferimento, seguendo

l'andamento dell'inflazione. Considerato, appunto, che il canone minimo

indicato dal Ministero competente ha previsto per il 2023 un aumento del

25,15% rispetto all'anno precedente, l'Ente ha adottato una misura che possa

dare sostegno al Settore rispetto ad eventuali difficoltà economiche. In

pratica, con Decreto n. 321 del 30/12/2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

della Repubblica Italiana n. 31 del 7/2/2023, il Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti - Direzione Generale per la vigilanza sulle autorità di sistema

portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne, ha fissato nel

+25,15% l'adeguamento dei canoni di concessione demaniale marittima ovvero l'aggiornamento delle stesse per

l'anno 2023. Dati alla mano, in conseguenza, il canone demaniale minimo per l'anno in corso ammonterà a 3.377,50

euro, determinando così l'aumento più elevato mai avvenuto. In considerazione del suddetto aumento, l'Area

Demanio, guidata dal dirigente Pasquale Faraone, ha attivato il procedimento amministrativo della richiesta di

rateazione del canone, tramite lo Sportello Unico Amministrativo (S.U.A).

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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primo scalo porto di Cagliari

(AGENPARL) - mer 22 febbraio 2023 COMUNICATO STAMPA Questa

mattina il primo scalo al porto di Cagliari dell'AidaBlu del gruppo Costa

Crociere Così come avvenuto lo scorso anno, anche per il 2023 è

l'AidaBlu ad inaugurare la nuova stagione crocieristica nei porti di sistema

della Sardegna. La nave, proveniente da Barcellona, ha ormeggiato

questa mattina alle 7.30 al Molo Rinascita, con a bordo circa 2230

passeggeri, aprendo un calendario che, dopo due anni di crisi ed uno di

graduale risalita, promette un assestamento generale al rialzo per il

mercato isolano. Per gli ospiti della nave, principalmente tedeschi, sono

state programmate visite guidate nella città di Cagliari, ed escursioni nei

siti storici e culturali del Sud Sardegna. Quello dell'AidaBlu è il primo di

118 approdi in calendario nel porto del capoluogo isolano, per una

stagionalità che va, appunto, da oggi fino al 24 dicembre. La nave,

insieme alla Stella e alla nuova ammiraglia del gruppo, la Cosma, sarà nel porto Cagliaritano con 17 toccate, alle quali

si aggiungono i 33 della Toscana, anch'essa del gruppo Costa. Lo scalo successivo, previsto per il 28 marzo, sarà

quello della Azura del gruppo inglese P&O, nave del segmento lusso che, nel 2023, con gli approdi e le overnight dei

gruppi le Ponant e Silversea, segna una graduale crescita anche nel sud isolano. Il mese prossimo, la AidaBlu si

sposterà sul porto di Olbia per 4 scali consecutivi (uno a settimana) in apertura di una stagione che, in base agli ultimi

aggiornamenti, dovrebbe assicurare all'Isola Bianca almeno 50 navi. "L'approdo odierno al porto di Cagliari, l'unico del

mese di febbraio nei porti di sistema, dà avvio ad una stagione di riallineamento e, in base alle previsioni sul

riequilibrio del fattore riempimento nave, al superamento dei numeri registrai negli anni precedenti alla crisi - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Siamo ancora in una fase di assestamento dei

calendari anticipati alcune settimane fa, con variazioni sulle date, qualche cancellazione, ma anche delle aggiunte.

Caselle che cercheremo di consolidare già nella seconda metà di marzo in occasione del Seatrade Cruise Global di

Miami, primo appuntamento fieristico internazionale dell'anno che ci vedrà impegnati nella ripresa degli incontri in

presenza con le compagnie crocieristiche e con tutti gli attori del settore".

Agenparl

Cagliari
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Crociere: Aida Blu inaugura la stagione con 2230 turisti

La nave è sbarcata a Cagliari proveniente da Barcellona

(ANSA) - CAGLIARI, 22 FEB - Come nel 2022, anche quest'anno è l'AidaBlu

ad inaugurare la nuova stagione crocieristica nei porti sardi. La nave,

proveniente da Barcellona, ha ormeggiato alle 7.30 al Molo Rinascita, con a

bordo circa 2230 passeggeri. Per gli ospiti della nave, principalmente

tedeschi, sono state programmate visite guidate nella città di Cagliari, ed

escursioni nei siti storici e culturali del Sud Sardegna. Quello dell'AidaBlu è il

primo di 118 approdi in calendario nel porto del capoluogo isolano, per una

stagionalità che va, appunto, da oggi fino al 24 dicembre. La nave, insieme

alla Stella e alla nuova ammiraglia del gruppo, la Cosma, sarà nel porto

Cagliaritano con 17 toccate, alle quali si aggiungono i 33 della Toscana,

sempre gruppo Costa. Lo scalo successivo, previsto per il 28 marzo, sarà

quello della Azura del gruppo inglese P&O, nave del segmento lusso che, nel

2023, con gli approdi e le overnight dei gruppi le Ponant e Silversea, segna

una graduale crescita anche nel sud della Sardegna. A marzo la AidaBlu si

sposterà sul porto di  Olbia per 4 scali consecutivi (uno a settimana) in

apertura di una stagione che, in base agli ultimi aggiornamenti, dovrebbe

assicurare all'Isola Bianca almeno 50 navi. L'approdo odierno al porto di Cagliari, l'unico del mese di febbraio nei porti

di sistema, dà avvio ad una stagione di riallineamento e, in base alle previsioni sul riequilibrio del fattore riempimento

nave, al superamento dei numeri registrai negli anni precedenti alla crisi - spiega Massimo Deiana, Presidente

dell'AdSP del Mare di Sardegna - Siamo ancora in una fase di assestamento dei calendari anticipati alcune settimane

fa, con variazioni sulle date, qualche cancellazione, ma anche delle aggiunte. Caselle che cercheremo di consolidare

già nella seconda metà di marzo in occasione del Seatrade Cruise Global di Miami, primo appuntamento fieristico

internazionale dell'anno che ci vedrà impegnati nella ripresa degli incontri in presenza con le compagnie crocieristiche

e con tutti gli attori del settore". (ANSA).
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AdSP del Mare di Sardegna - Via alla stagione crocieristica 2023 nei porti di Sistema della
Sardegna

Questa mattina il primo scalo al porto di Cagliari dell'AidaBlu del gruppo

Costa Crociere Così come avvenuto lo scorso anno, anche per il 2023 è

l'AidaBlu ad inaugurare la nuova stagione crocieristica nei porti di sistema

della Sardegna La nave, proveniente da Barcellona, ha ormeggiato questa

mattina alle 7.30 al Molo Rinascita, con a bordo circa 2230 passeggeri,

aprendo un calendario che, dopo due anni di crisi ed uno di graduale risalita,

promette un assestamento generale al rialzo per il mercato isolano. Per gli

ospiti della nave, principalmente tedeschi, sono state programmate visite

guidate nella città di Cagliari, ed escursioni nei siti storici e culturali del Sud

Sardegna. Quello dell'AidaBlu è il primo di 118 approdi in calendario nel porto

del capoluogo isolano, per una stagionalità che va, appunto, da oggi fino al 24

dicembre. La nave, insieme alla Stella e alla nuova ammiraglia del gruppo, la

Cosma, sarà nel porto Cagliaritano con 17 toccate, alle quali si aggiungono i

33 della Toscana, anch'essa del gruppo Costa. Lo scalo successivo, previsto

per il 28 marzo, sarà quello della Azura del gruppo inglese P&O, nave del

segmento lusso che, nel 2023, con gli approdi e le overnight dei gruppi le

Ponant e Silversea, segna una graduale crescita anche nel sud isolano. Il mese prossimo, la AidaBlu si sposterà sul

porto di  Olbia per 4 scali consecutivi (uno a settimana) in apertura di una stagione che, in base agli ultimi

aggiornamenti, dovrebbe assicurare all'Isola Bianca almeno 50 navi. " L'approdo odierno al porto di Cagliari, l'unico

del mese di febbraio nei porti di sistema, dà avvio ad una stagione di riallineamento e, in base alle previsioni sul

riequilibrio del fattore riempimento nave, al superamento dei numeri registrai negli anni precedenti alla crisi - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Siamo ancora in una fase di assestamento dei

calendari anticipati alcune settimane fa, con variazioni sulle date, qualche cancellazione, ma anche delle aggiunte.

Caselle che cercheremo di consolidare già nella seconda metà di marzo in occasione del Seatrade Cruise Global di

Miami, primo appuntamento fieristico internazionale dell'anno che ci vedrà impegnati nella ripresa degli incontri in

presenza con le compagnie crocieristiche e con tutti gli attori del settore".

Informatore Navale

Cagliari
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AidaBlu inaugura la stagione crocieristica della Sardegna

Per il secondo anno consecutivo la nave del gruppo Costa è la prima ad approdare a Cagliari, dove scalerà 118 volte
fino alla vigilia di Natale

Così come avvenuto lo scorso anno, anche per il 2023 è l' AidaBlu ad

inaugurare la nuova stagione crocieristica nei porti di sistema della Sardegna.

La nave, proveniente da Barcellona, ha ormeggiato questa mattina alle ore

7.30 al molo Rinascita con a bordo circa 2,230 passeggeri, aprendo un

calendario che, dopo due anni di crisi ed uno di graduale risalita, promette un

assestamento generale al rialzo per la Sardegna. Per gli ospiti della nave,

principalmente tedeschi, sono state programmate visite guidate nella città di

Cagliari ed escursioni nei siti storici e culturali del Sud Sardegna. Quello

dell'AidaBlu è il primo di 118 approdi in calendario nel porto del capoluogo

isolano, per una stagionalità che va da oggi fino al 24 dicembre. La nave,

insieme alla AidaStella e alla nuova ammiraglia del gruppo, la AidaCosma,

sarà nel porto cagliaritano con 17 toccate, alle quali si aggiungono i 33 della

Costa Toscana (il marchio Aida fa parte del gruppo Costa, che fa parte del

gruppo Carnival). Lo scalo successivo, previsto per il 28 marzo, sarà quello

della Azura del gruppo inglese P&O, nave del segmento lusso che nel 2023,

con gli approdi e le overnight dei gruppi le Ponant e Silversea, segna una

graduale crescita anche per il Sud della Sardegna. A marzo la AidaBlu si sposterà sul porto di Olbia per quattro scali

consecutivi (uno a settimana), in apertura di una stagione che in base agli ultimi aggiornamenti dovrebbe assicurare

all'Isola Bianca almeno 50 navi. «L'approdo odierno al porto di Cagliari, l'unico del mese di febbraio nei porti di

sistema, dà avvio ad una stagione di riallineamento e, in base alle previsioni sul riequilibrio del fattore riempimento

nave, al superamento dei numeri registrai negli anni precedenti alla crisi - commenta Massimo Deiana, presidente

dell'Autorità di sistema portuale della Sardegna - siamo ancora in una fase di assestamento dei calendari anticipati

alcune settimane fa, con variazioni sulle date, qualche cancellazione, ma anche delle aggiunte. Caselle che

cercheremo di consolidare già nella seconda metà di marzo in occasione del Seatrade Cruise Global di Miami, primo

appuntamento fieristico internazionale dell'anno che ci vedrà impegnati nella ripresa degli incontri in presenza con le

compagnie crocieristiche e con tutti gli attori del settore».

Informazioni Marittime

Cagliari



 

mercoledì 22 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 1 2 6 0 9 6 8 § ]

Al via la stagione crocieristica in Sardegna, si parte con Cagliari e dal mese prossimo
Olbia

OLBIA. Così come avvenuto lo scorso anno, anche per il 2023 è l'AidaBlu ad

inaugurare la nuova stagione crocieristica nei porti di sistema della Sardegna.

La nave, proveniente da Barcellona, ha ormeggiato questa mattina alle 7.30 al

Molo Rinascita, con a bordo circa 2230 passeggeri, aprendo un calendario

che, dopo due anni di crisi ed uno di graduale risalita, promette un

assestamento generale al rialzo per il mercato isolano. Per gli ospiti della

nave, principalmente tedeschi, sono state programmate visite guidate nella

città di Cagliari, ed escursioni nei siti storici e culturali del Sud Sardegna.

Quello dell'AidaBlu è il primo di 118 approdi in calendario nel porto del

capoluogo isolano, per una stagionalità che va, appunto, da oggi fino al 24

dicembre. La nave, insieme alla Stella e alla nuova ammiraglia del gruppo, la

Cosma, sarà nel porto Cagliaritano con 17 toccate, alle quali si aggiungono i

33 della Toscana, anch'essa del gruppo Costa. Lo scalo successivo, previsto

per il 28 marzo, sarà quello della Azura del gruppo inglese P&O, nave del

segmento lusso che, nel 2023, con gli approdi e le overnight dei gruppi le

Ponant e Silversea, segna una graduale crescita anche nel sud isolano. Il

mese prossimo, la AidaBlu si sposterà sul porto di Olbia per 4 scali consecutivi (uno a settimana) in apertura di una

stagione che, in base agli ultimi aggiornamenti, dovrebbe assicurare all'Isola Bianca almeno 50 navi. "L'approdo

odierno al porto di Cagliari, l'unico del mese di febbraio nei porti di sistema, dà avvio ad una stagione di

riallineamento e, in base alle previsioni sul riequilibrio del fattore riempimento nave, al superamento dei numeri

registrai negli anni precedenti alla crisi - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Siamo

ancora in una fase di assestamento dei calendari anticipati alcune settimane fa, con variazioni sulle date, qualche

cancellazione, ma anche delle aggiunte. Caselle che cercheremo di consolidare già nella seconda metà di marzo in

occasione del Seatrade Cruise Global di Miami, primo appuntamento fieristico internazionale dell'anno che ci vedrà

impegnati nella ripresa degli incontri in presenza con le compagnie crocieristiche e con tutti gli attori del settore". ©
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L'AidaBlu sbarca a Cagliari

Così come avvenuto lo scorso anno, anche per il 2023 è l'AidaBlu ad

inaugurare la nuova stagione crocieristica nei  port i  d i  s istema del la

Sardegna.La nave, proveniente da Barcellona, ha ormeggiato questa mattina

alle 7.30 al Molo Rinascita, con a bordo circa 2230 passeggeri, aprendo un

calendario che, dopo due anni di crisi ed uno di graduale risalita, promette un

assestamento generale al rialzo per il mercato isolano.Per gli ospiti della

nave, principalmente tedeschi, sono state programmate visite guidate nella

ci t tà di  Cagl iar i ,  ed escursioni  nei  s i t i  stor ic i  e cul tural i  del  Sud

Sardegna.Quello dell'AidaBlu è il primo di 118 approdi in calendario nel porto

del capoluogo isolano, per una stagionalità che va, appunto, da oggi fino al 24

dicembre. La nave, insieme alla Stella e alla nuova ammiraglia del gruppo, la

Cosma, sarà nel porto Cagliaritano con 17 toccate, alle quali si aggiungono i

33 della Toscana, anch'essa del gruppo Costa.Lo scalo successivo, previsto

per il 28 marzo, sarà quello della Azura del gruppo inglese P&O, nave del

segmento lusso che, nel 2023, con gli approdi e le overnight dei gruppi le

Ponant e Silversea, segna una graduale crescita anche nel sud isolano.Il

mese prossimo, la AidaBlu si sposterà sul porto di Olbia per 4 scali consecutivi (uno a settimana) in apertura di una

stagione che, in base agli ultimi aggiornamenti, dovrebbe assicurare all'Isola Bianca almeno 50 navi.L'approdo

odierno al porto di Cagliari, l'unico del mese di febbraio nei porti di sistema, dà avvio ad una stagione di

riallineamento e, in base alle previsioni sul riequilibrio del fattore riempimento nave, al superamento dei numeri

registrai negli anni precedenti alla crisi spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna Siamo

ancora in una fase di assestamento dei calendari anticipati alcune settimane fa, con variazioni sulle date, qualche

cancellazione, ma anche delle aggiunte. Caselle che cercheremo di consolidare già nella seconda metà di marzo in

occasione del Seatrade Cruise Global di Miami, primo appuntamento fieristico internazionale dell'anno che ci vedrà

impegnati nella ripresa degli incontri in presenza con le compagnie crocieristiche e con tutti gli attori del settore.

Port News

Cagliari
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Quattordici migranti sbarcano a Carloforte, tra loro anche una donna e due minorenni

Altri 14 migranti sono sbarcati nelle coste dell'Isola. Sono arrivati verso le tre

di notte a Carloforte e gli uomini della capitaneria di porto e i carabinieri della

locale Stazione li hanno rintracciati nei pressi del porto turistico. Tra loro

anche una donna e due minori, tutti di nazionalità algerina e in apparente

buono stato di salute. I migranti erano sbarcati poco prima a bordo di un'

imbarcazione in vetroresina di circa 6 metri, con un motore fuoribordo da 40

cavalli, che è stata rinvenuta e posta sotto sequestro. Tutti i 14 migranti, al

termine delle formalità di rito, sono stati accompagnati al Cta di Monastir

(Cagliari), con scorta effettuata da personale della polizia di Stato.

Sardinia Post

Cagliari
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AIDAblu arriva al Porto di Cagliari per dare inizio alla stagione crocieristica

Cagliari, 22 febbraio 2023 - Cagliari Cruise Port da il benvenuto ad AIDAblu,

nave della compagnia di crociere tedesca AIDA, che apre la stagione

crocieristica 2023 nel porto di Cagliari. La nave e arrivata stamattina con a

bordo circa 2.237 crocieristi, per lo piu ospiti tedeschi, che si sono goduti la

giornata tra escursioni in autobus, a piedi e in bicicletta, ritrovandosi immersi

nella cultura sarda, nell'enogastronomia, nel prezioso artigianato e nel folklore.

Gli ospiti tedeschi continuano a mostrare un crescente interesse per i

capoluogo isolano: sono previsti in totale 24 scali di AIDA, TUI e Marella,

compagnie di crociera rivolte principalmente a questo mercato. AIDAcosma,

una delle navi piu nuove e importanti di AIDA Cruises, farà scalo a Cagliari 14

volte. Cagliari Cruise Port prevede piu di 110 scali nella stagione 2023, che

porteranno nella citta di Cagliari circa 300.000 crocieristi, tornando ai livelli

pre-Covid. Costa Crociere, con i suoi 33 scali e gli oltre 150.000 ospiti, sara

ancora una volta la principale compagnia crocieristica per la stagione del

porto sardo. "Questa importante calendario dimostra l'impegno di Cagliari

Cruise Port nel promuovere la citta di Cagliari e i territorio def Sud Sardegna,

una destinazione che ha tanto da offrire". Afferma Raffaella Del Prete, Direttore Generale della Societa. "Pronti ad

offrire il massimo alle compagnie di crociera e ai fora passeggeri, oggi inauguriamo ufficialmente la nuova stagione

con numeri incoraggianti che stanno tornando ai livelli pre-Covid". Dalla fine del 2016, Cagliari Cruise Port e entrata a

far parte di Global Ports Holding (GPH), ii piu grande operatore indipendente di terminal crociere al mondo, con una

presenza consolidata nelle regioni dei Caraibi, del Mediterraneo e dell'Asia-Pacifico, ivi comprese alcune ampie realtà

commerciali in Montenegro. Con una piattaforma integrata di porti crocieristici al servizio di navi da crociera, traghetti,

yacht e megayacht, GPH gestisce 26 terminal in 14 Paesi e continua a crescere costantemente, fornendo servizi a 14

milioni di passeggeri e raggiungendo una quota di mercato del 24% nel Mediterraneo ogni anno.

Sea Reporter

Cagliari
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Via alla stagione crocieristica nei porti di Sistema della Sardegna

Primo scalo al porto di Cagliari dell'AidaBlu del gruppo Costa Crociere

Così come avvenuto lo scorso anno, anche per il 2023 è l'AidaBlu ad

inaugurare la nuova stagione crocieristica nei porti di sistema della Sardegna.

La nave, proveniente da Barcellona, ha ormeggiato questa mattina alle 7.30 al

Molo Rinascita, con a bordo circa 2230 passeggeri, aprendo un calendario

che, dopo due anni di crisi ed uno di graduale risalita, promette un

assestamento generale al rialzo per il mercato isolano. Per gli ospiti della

nave, principalmente tedeschi, sono state programmate visite guidate nella

città di Cagliari, ed escursioni nei siti storici e culturali del Sud Sardegna.

Quello dell'AidaBlu è il primo di 118 approdi in calendario nel porto del

capoluogo isolano, per una stagionalità che va, appunto, da oggi fino al 24

dicembre. La nave, insieme alla Stella e alla nuova ammiraglia del gruppo, la

Cosma, sarà nel porto Cagliaritano con 17 toccate, alle quali si aggiungono i

33 della Toscana, anch'essa del gruppo Costa. Lo scalo successivo, previsto

per il 28 marzo, sarà quello della Azura del gruppo inglese P&O, nave del

segmento lusso che, nel 2023, con gli approdi e le overnight dei gruppi le

Ponant e Silversea, segna una graduale crescita anche nel sud isolano. Il

mese prossimo, la AidaBlu si sposterà sul porto di Olbia per 4 scali consecutivi (uno a settimana) in apertura di una

stagione che, in base agli ultimi aggiornamenti, dovrebbe assicurare all'Isola Bianca almeno 50 navi. " L'approdo

odierno al porto di Cagliari, l'unico del mese di febbraio nei porti di sistema, dà avvio ad una stagione di

riallineamento e, in base alle previsioni sul riequilibrio del fattore riempimento nave, al superamento dei numeri

registrai negli anni precedenti alla crisi - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Siamo

ancora in una fase di assestamento dei calendari anticipati alcune settimane fa, con variazioni sulle date, qualche

cancellazione, ma anche delle aggiunte. Caselle che cercheremo di consolidare già nella seconda metà di marzo in

occasione del Seatrade Cruise Global di Miami, primo appuntamento fieristico internazionale dell'anno che ci vedrà

impegnati nella ripresa degli incontri in presenza con le compagnie crocieristiche e con tutti gli attori del settore".

Sea Reporter

Cagliari
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Parte la stagione crocieristica 2023 nei porti di sistema della Sardegna

Questa mattina il primo scalo al porto di Cagliari dell'AidaBlu del gruppo Costa Crociere

Cagliari - Così come avvenuto lo scorso anno, anche per il 2023 è l'AidaBlu

ad inaugurare la nuova stagione crocieristica nei porti di sistema della

Sardegna. La nave, proveniente da Barcellona, ha ormeggiato questa mattina

alle 7.30 al Molo Rinascita, con a bordo circa 2230 passeggeri, aprendo un

calendario che, dopo due anni di crisi ed uno di graduale risalita, promette un

assestamento generale al rialzo per il mercato isolano. Per gli ospiti della

nave, principalmente tedeschi, sono state programmate visite guidate nella

città di Cagliari, ed escursioni nei siti storici e culturali del Sud Sardegna.

Quello dell'AidaBlu è il primo di 118 approdi in calendario nel porto del

capoluogo isolano, per una stagionalità che va, appunto, da oggi fino al 24

dicembre. La nave, insieme alla Stella e alla nuova ammiraglia del gruppo, la

Cosma, sarà nel porto Cagliaritano con 17 toccate, alle quali si aggiungono i

33 della Toscana, anch'essa del gruppo Costa. Lo scalo successivo, previsto

per il 28 marzo, sarà quello della Azura del gruppo inglese P&O, nave del

segmento lusso che, nel 2023, con gli approdi e le overnight dei gruppi le

Ponant e Silversea, segna una graduale crescita anche nel sud isolano. Il

mese prossimo, la AidaBlu si sposterà sul porto di Olbia per 4 scali consecutivi (uno a settimana) in apertura di una

stagione che, in base agli ultimi aggiornamenti, dovrebbe assicurare all'Isola Bianca almeno 50 navi. "L'approdo

odierno al porto di Cagliari, l'unico del mese di febbraio nei porti di sistema, dà avvio ad una stagione di

riallineamento e, in base alle previsioni sul riequilibrio del fattore riempimento nave, al superamento dei numeri

registrai negli anni precedenti alla crisi - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Siamo

ancora in una fase di assestamento dei calendari anticipati alcune settimane fa, con variazioni sulle date, qualche

cancellazione, ma anche delle aggiunte. Caselle che cercheremo di consolidare già nella seconda metà di marzo in

occasione del Seatrade Cruise Global di Miami, primo appuntamento fieristico internazionale dell'anno che ci vedrà

impegnati nella ripresa degli incontri in presenza con le compagnie crocieristiche e con tutti gli attori del settore".

Ship Mag

Cagliari
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Vulcano, così verrà realizzato il nuovo porto degli aliscafi

A Vulcano proseguono a spron battuto i lavori per la realizzazione del nuovo

porto degli aliscafi ma non sono esclusi ritardi. Sono eseguiti in località

Levante dalla ditta "Catifra srl" di Barcellona Pozzo di Gotto. Il progetto è

stato curato dalla società Dinamica di Messina. L'opera doveva essere

realizzata entro 300 giorni, ma sicuramente i tempi si allungheranno e

addirittura potrebbero slittare all'inizio della stagione estiva 2024. Prevista la

messa in sicurezza del porto di Levante e di Ponente con la sistemazione del

molo foraneo e collegamento tra le banchine portuali e radice pontile attracco

aliscafo. L'assessorato regionale delle infrastrutture ha stanziato fondi per la

sua realizzazione per oltre 2 milioni 257 mila euro. Il pontile vulcanaro era

stato danneggiato dal traghetto della Siremar "sballottato" dalla furia del vento

e in questi anni i "veloci mezzi di linea" hanno dovuto utilizzare la banchina

delle navi, adeguata anche per l'attracco degli aliscafi. Proprio nelle scorse

settimane lo scalo era stato danneggiato dall'uragano e grazie all'intervento

immediato della Liberty Lines per farlo riparare si erano evitati disagi, tranne

qualche circostanza per la risacca. Alle Eolie dopo i danni causati

dall'uragano, oltre allo scalo di Vulcano, sono stati sistemati l'approdo a giorno di Lipari e di Stromboli. Nel porto di

Scari i lavori di manutenzione straordinaria si protrarranno per circa due mesi. L'assessorato regionale delle

infrastrutture per l'emergenza portuiale ha già stanziato 340 mila euro. © Riproduzione riservata.

giornaledisicilia.it
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Infrastrutture: Siracusano e Ferrante incontrano sindaco Messina su operatività porto
Tremestieri

Presente il direttore generale del Comune, Salvo Puccio

"Stamattina ho incontrato il sottosegretario alle Infrastrutture e ai Trasporti,

Tullio Ferrante, insieme al sindaco di Messina, Federico Basile, al vicesindaco

Salvo Mondello, e al direttore generale del Comune, Salvo Puccio, per parlare

delle problematiche relative alla realizzazione del porto d i  Tremestieri.

Ringrazio il sottosegretario per la disponibilità e per l'attenzione che ha

dimostrato in questo primo incontro interlocutorio, in cui sono state esposte le

enormi difficoltà che finora hanno impedito il completamento del progetto. Il

percorso è certamente complesso, ma ci impegneremo tutti affinché si trovi

una soluzione per rendere operativa un'opera che ha valenza strategica per la

città di Messina e per tutto il territorio circostante". Lo afferma in una nota

Matilde Siracusano, sottosegretario ai Rapporti con il Parlamento.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Collegamenti marittimi e investimenti sistema ferroviario: le proposte per la Sicilia

SICILIA La Regione Siciliana sta per avviare una procedura negoziale con

Caronte&Tourist per continuare a garantire i collegamenti marittimi in traghetto

con le sue isole minori. Il fine principale della procedura è quello di prolungare

la proroga tecnica di sette mesi a partire dal primo marzo.Il decreto è stato

firmato dal dirigente generale del Dipartimento mobilità, Salvatore Lizzio, e

dalla dirigente del Servizio, Dora Piazza. La proroga concessa dalla Regione,

a settembre 2022, sta per scadere, dopo che la commissione di gara aveva

giudicato non ammissibili le offerte tecniche presentate da Caronte&Tourist

isole minori.Poiché la Regione deve assicurare la continuità del servizio nel

periodo di alta stagione e non arrecare danno all'economia delle isole, si è

deciso di avviare una procedura negoziale per estendere di sette mesi la

durata dei contratti, nel rispetto delle disposizioni e dei valori economici già in

atto, comprensivi dei relativi adeguamenti Istat. In attesa di una nuova gara, la

Regione Siciliana vuole garantire che il servizio di trasporto marittimo non

subisca interruzioni e che le isole minori non subiscano danni economici. GLI

INVESTIMENTI SUL SISTEMA FERROVIARIO: L'IDEA DEL PRESIDENTE

DI LEGAMBIENTEStefano Ciafani, presidente di Legambiente, ha presentato il rapporto Pendolaria 2023 sul

trasporto su ferro, evidenziando l'importanza del processo di riconversione dei trasporti per raggiungere gli obiettivi

del Green Deal europeo. In particolare, il settore dei trasporti è responsabile di oltre un quarto delle emissioni italiane,

che sono addirittura cresciute rispetto al 1990. Per questo motivo, secondo Ciafani, è necessario invertire la rotta e

puntare su importanti investimenti per il sistema ferroviario italiano, invece di perseguire progetti inutili come il ponte

sullo Stretto di Messina.Secondo il presidente di Legambiente è importante investire nella cura del sistema ferroviario

italiano per raggiungere gli obiettivi del Green Deal europeo e ridurre le emissioni del settore dei trasporti,

responsabile di oltre un quarto delle emissioni italiane. A tal fine, occorre puntare su servizi efficienti, treni moderni,

interconnessioni tra i vari mezzi di trasporto e con la mobilità dolce.L'associazione ambientalista chiede al Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, di dedicare la stessa attenzione ai pendolari che ha riservato al

rilancio dei cantieri delle grandi opere. In sintesi, l'obiettivo è migliorare la mobilità sostenibile in Italia attraverso

investimenti mirati e una maggiore attenzione alle esigenze dei cittadini.ANCE CATANIA: SÌ ALLA COSTRUZIONE

DI UNA NUOVA TANGENZIALEIn merito al concetto di rispetto per l'ambiente e la qualità della vita, cercando di

soddisfare i bisogni di trasporto delle persone e delle merci, la Città Metropolitana di Catania sta inseguendo

l'obiettivo di migliorare i collegamenti infrastrutturali e la mobilità sostenibile nell'area metropolitana. Ance Catania,

l'Associazione dei Costruttori di Catania, ha deciso di partecipare attivamente a questo processo segnalando

eventuali

New Sicilia
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criticità e proponendo soluzioni.Il PUMS prevede due alternative per la Tangenziale: la costruzione di una terza

corsia con costi di circa 350 milioni di euro e 7 anni di lavori, o la costruzione di una nuova arteria autostradale con un

cronoprogramma di 10 anni e costi di 600 milioni di euro.
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Messina, sequestrato deposito incontrollato dei rifiuti

MESSINA La Capitaneria di Porto d i  Messina ha svolto dei controlli

ambientali su diverse aree concesse all'interno dell'ambito portuale (zona

falcata), al f ine di verif icare la gestione dei r i f iut i  provenienti dai

cantieri.Durante l'ispezione, è stata scoperta un'area non a norma adibita al

deposito temporaneo dei rifiuti, contrariamente alle leggi ambientali

applicabili.Inoltre, sono state inflitte sanzioni amministrative per la mancata o

irregolare tenuta del registro di carico e scarico, per un totale di 20.000

euro.La Capitaneria di Porto ha agito con tutti i mezzi di Polizia giudiziaria

necessari e ha sequestrato le aree interessate.}

New Sicilia
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Messina, sequestrato deposito incontrollato di rifiuti | FOTO

Messina, il sequestro è stato effettuato dalla Capitaneria di Porto 1  /

Nell'ambito dei controlli ambientali svolti dalla Capitaneria di Porto di Messina,

sono state ispezionate diverse aree in concessione ubicate in ambito portuale

(zona falcata). Attività che mirava a verificare la gestione dei rifiuti relativa alle

lavorazioni dei cantieri. Durante l'ispezione, i militari accertavano l'esistenza di

un'area adibita a deposito temporaneo di rifiuti non a norma ed in contrasto

con la pertinente normativa ambientale. Inoltre venivano elevate sanzioni

amministrative per l'omessa o irregolare tenuta del registro di carico e scarico

per un ammontare di 20.000 (VENTIMILA). Gli uomini della Capitaneria di

porto hanno posto in essere tutti i pertinenti atti di polizia giudiziaria e

sequestrato le aree interessate.

Stretto Web
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Porto di Tremestieri, Siracusano e Ferrante incontrano Basile

Infrastrutture: Siracusano e Ferrante incontrano il sindaco di Messina su operatività del porto di Tremestieri

"Stamattina ho incontrato il sottosegretario alle Infrastrutture e ai Trasporti,

Tullio Ferrante, insieme al sindaco di Messina, Federico Basile, al vicesindaco

Salvo Mondello, e al direttore generale del Comune, Salvo Puccio, per parlare

delle problematiche relative alla realizzazione del porto di Tremestieri". Lo

afferma in una nota Matilde Siracusano, sottosegretario ai Rapporti con il

Parlamento. "Ringrazio il sottosegretario per la disponibilità e per l'attenzione

che ha dimostrato in questo primo incontro interlocutorio, in cui sono state

esposte le enormi difficoltà che finora hanno impedito il completamento del

progetto. Il percorso è certamente complesso, ma ci impegneremo tutti

affinché si trovi una soluzione per rendere operativa un'opera che ha valenza

strategica per la città di Messina e per tutto il territorio circostante ", conclude.

Stretto Web
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Porto di Tremestieri, sì al terzo scivolo

Utile in caso di insabbiamento ma anche quando verrà completato l'ampliamento del grande porto

Cessione del ramo d'azienda, commissariamento o rescissione? In attesa

che si capisca quale sarà la soluzione per riprendere i lavori del nuovo porto

di Tremestieri, fermi da nove mesi (proprio stamattina è in calendario un

incontro a Roma), uno dei due attuali scivoli è di nuovo insabbiato , a causa

delle mareggiate degli scorsi 9 e 10 febbraio. Ora sono in corso i rilievi, una

volta avuti gli esiti dovrà arrivare la draga da Venezia. Il terzo scivolo La

conseguenza è che parte del traffico pesante è tornata in centro città, con gli

storici disagi. Per evitarli, oltre al progetto di ampliamento, che prevede

cinque nuove invasature a sud, il Comitato di gestione dell'Autorità Portuale

dello Stretto di Messina ha dato il via libera al progetto per la realizzazione di

un terzo scivolo, oltre ai due attuali. I prossimi passaggi I prossimi passaggi?

"Il Consiglio superiore dei lavori pubblici si dovrà esprimere entro 45 giorni -

dice il direttore dell'area tecnica dell'Autorità, Massimiliano Maccarone -, poi

valuteremo eventuali prescrizioni e, se definito il nuovo codice degli appalti,

andremo in gara con appalto integrato, partendo dal progetto di fattibilità

tecnico economica. L'importo attuale dei lavori è di circa 2 milioni. Sarà utile

in sostituzione di uno o due scivoli insabbiati ma anche quando ci sarà il nuovo porto, come scivolo per le

manutenzioni navali". Scivolo di "buon tempo" Nella relazione redatta da Maccarone , si legge che il terzo scivolo

sarà utile soprattutto in caso di insabbiamento (che potrà avvenire anche in caso di realizzazione della trappola dei

sedimenti, pur se in misura alquanto limitata) o in caso di manutenzione degli altri due scivoli e dei fondali, ordinaria o

straordinaria. "Si può ipotizzare che l'influenza del moto ondoso e della corrente sulle manovre di attracco/partenza -

scrive Maccarone - non sia particolarmente ostativa per la buona riuscita delle stesse mentre è sicuramente

determinante l'influenza del vento. In particolare, con vento da sud-est (''scirocco") ed intensità prossima ai

trentacinque nodi (condizioni limite che si verificano solo occasionalmente durante l'anno) la manovra d'attracco

potrebbe risultare di difficile esecuzione e da valutare caso per caso dal comandante della nave. Ma nelle normali

condizioni meteo le manovre potrebbero essere eseguite con sufficienti margini di operatività".

TempoStretto
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Erosione Annunziata est. 4 anni dopo il progetto ecco l'autorizzazione ai lavori

A questo punto l'Autorità Portuale può finalmente completare la progettazione e poi pubblicare la gara d'appalto

4 anni e 4 mesi. E' il tempo servito per ottenere il Paur, Provvedimento

autorizzatorio unico regionale, dei lavori anti erosione costiera ad Annunziata

Est, dietro villa Sabin e l'ex Baby Park. Il progetto, infatti, era stato affidato

dall'Autorità Portuale ad ottobre 2016 e consegnato a ottobre 2018 . A

dicembre 2021 il primo via libera ma solo il 15 dicembre 2022 la conferenza

di servizi decisoria si è conclusa positivamente. Mancava ancora la firma del

dirigente regionale, che ora è arrivata. A questo punto l'Autorità Portuale può

finalmente completare la progettazione e poi pubblicare la gara d'appalto. I

lavori "di protezione del promontorio attiguo alla foce del torrente Annunziata

e riqualificazione delle aree limitrofe" prevedono anche un nuovo marciapiede

più largo, con lampioni e qualche panchina. Ma è solo il primo passaggio, poi

bisognerà trovare la migliore destinazione per una terrazza con vista sullo

Stretto di Messina. In questo nostro servizio le condizioni di degrado in cui

versa tutta l'area.

TempoStretto
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Mini discarica in Zona Falcata. Multa da 20mila euro

Redazione | mercoledì 22 Febbraio 2023 - 13:45 L'intervento della

Capitaneria di Porto La Capitaneria di Porto d i  Messina ha trovato e

sequestrato in Zona Falcata un'area adibita a deposito temporaneo di rifiuti

non a norma ed in contrasto con la normativa ambientale. Elevate sanzioni

amministrative per l'omessa o irregolare tenuta del registro di carico e scarico

per un ammontare di 20mila euro. 0 commenti Lascia un commento.

TempoStretto
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Porto di Tremestieri, Siracusano incontra il sindaco: "Impegno per opera strategica"

Presente all'incontro anche il sottosegretario alle Infrastrutture e ai Trasporti Tullio Ferrante

MESSINA - Il sottosegretario ai Rapporti con il parlamento, Matilde

Siracusano, ha incontrato a Roma il sottosegretario alle Infrastrutture e ai

Trasporti, Tullio Ferrante, insieme al sindaco di Messina, Federico Basile, al

vicesindaco Salvo Mondello e al direttore generale del Comune, Salvo

Puccio, per parlare delle problematiche relative alla realizzazione del porto di

Tremestieri. Siracusano ha ringraziato il sottosegretario "per la disponibilità e

per l'attenzione che ha dimostrato in questo primo incontro interlocutorio, in

cui sono state esposte le enormi difficoltà che finora hanno impedito il

completamento del progetto. Il percorso è certamente complesso - ha

aggiunto Siracusano - ma ci impegneremo tutti affinché si trovi una soluzione

per rendere operativa un'opera che ha valenza strategica per la città di

Messina e per tutto il territorio circostante".

TempoStretto
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Nella flotta Somat è entrato un nuovo rimorchiatore Damen

Il mezzo acquistato dalla controllata del Gruppo Cafimar ha un bollard pull di 80 tonnellate

di Nicola Capuzzo 22 Febbraio 2023 La flotta della società siciliana Somat si

è arricchita con l'arrivo di un nuovo mezzo. Un nuovo rimorchiatore costruito

dal cantiere Damen e ribattezzato Matador è stato appena consegnato alla

società attiva nell'attività di rimorchio portuale in sette scali marittimi in Sicilia.

L'ultimo ingresso in flotta è lungo 32 metri e ha una capacità di tiro al punto

f isso d i  80 tonnel la te.  L ' invest imento r ient ra nel  programma di

ammodernamento e potenziamento della flotta promesso da Somat per

aggiudicarsi la gara indetta dalla Capitaneria di porto d i  Palermo pe r

aggiudicare la concessione per il servizio di rimorchio, per la durata di 15

anni, nel porto di Palermo e in altri sei scali siciliani, incluso quello di Trapani.

L'appalto è stato affidato alla società del gruppo Cafimar con una offerta del

valore di circa 94 milioni di euro, sui 102 milioni posti a base di gara e

risultando l'unica offerente. I porti in cui Somat è attiva sono Palermo -

Termini Imerese, Trapani - Marsala, Gela, Porto Empedocle e Licata.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Stati Generali delle Camere di commercio sull'Economia del Mare

(Adnkronos) - Si svolgeranno a Roma gli 'Stati generali delle camere di

commercio sull'economia del mare'in programma venerdì 24 febbraio 2023

presso la sede di Unioncamere in Piazza Sallustio. L'iniziativa, organizzata da

Unioncamere, Assonautica Italiana e Blue forum, costituisce un importante

appuntamento che chiama a raccolta l'intero sistema camerale, con l'obiettivo

di collegare sempre meglio le esigenze delle imprese e le politiche di sviluppo

nazionali dell'economia del mare.In una fase di rilancio del settore marittimo in

tutte le sue filiere, che ha trovato legittimazione nelle scelte del nuovo

governo, le camere di commercio possono e devono continuare a svolgere il

ruolo di riferimento del sistema imprenditoriale italiano dell'Economia del

Mare, quali interlocutori privilegiati delle istituzioni nazionali.L'incontro, che

prenderà il via alle ore 10.00, sarà in presenza e trasmesso anche in diretta

streaming su Adnkronos (https://www.adnkronos.com/stati-generali-delle-

camere-di-commercio-sulleconomia-del-mare_2Uf9chUKHE9PU5hxLe8dSB).

I lavori, moderati dalla giornalista e conduttrice televisiva Nunzia De

Girolamo, saranno aperti dal presidente di Unioncamere Andrea Prete e dal

presidente di Assonautica Italiana Giovanni Acampora. Interverranno il ministro per la Protezione civile e per le

politiche del mare Sebastiano Musumeci e il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso. Parteciperanno:

Salvatore De Meo, presidente Commissione per gli affari costituzionali, Parlamento europeo, Gaetano Fausto

Esposito, direttore Centro Studi Guglielmo Tagliacarne, Antonio Paoletti, vice presidente vicario Unioncamere e

presidente Camera di commercio Venezia Giulia, Luigi Attanasio, presidente Camera di commercio di Genova,

Antonello Testa, coordinatore Informare azienda speciale economia del mare, Camera di commercio Frosinone

Latina, Gennaro Strever, presidente Camera di commercio Chieti, Pescara, Ivo Blandina, presidente Camera di

commercio Messina.

Affari Italiani

Focus
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Autonomia: Calderoli incontra Toti, i porti al centro dell'incontro

Avanti con unità d'intenti anche su logistica

"Proficuo e costruttivo incontro in tema di autonomia differenziata con il

governatore della Liguria Giovanni Toti, al quale ha partecipato anche il

viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi per quanto concerne l'ambito

portuale. C'è grande attenzione da parte della Regione per ottenere particolari

forme e condizioni di autonomia su diverse materie, in particolare portualità e

logistica, nel solco del procedimento di richiesta già avviato negli anni scorsi.

La Liguria ha già svolto tutti i passaggi relativi alla fase regionale dell'iter e

abbiamo ribadito l'impegno di proseguire nella stessa direzione, condiviso

anche col governatore Toti. Un'unità di intenti nel segno della collaborazione

efficiente ed efficace che ho sempre auspicato e che spero potrà avvenire

anche con le altre Regioni. Verrà inoltre istituito un tavolo al ministero delle

Infrastrutture per il coordinamento tra le Regioni che hanno richiesto o

richiederanno autonomia in ambito portuale". Lo rende noto il ministro per gli

Affari Regionali e le Autonomie, Roberto Calderoli, a margine dell'incontro

con il governatore della Liguria Giovanni Toti. (ANSA).

Ansa

Focus
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Porti: Assiterminal, in due anni canoni concessori +35%

Serve una governance che uniformi la regolamentazione dei porti

"Nel 2022 i canoni concessori sono aumentati del 7,95%, il 2023 ha visto un

aumento del 25,15%.Questo vuol dire un aumento medio dei costi fissi del

35% e qualunque impresa che opera nel mercato oggi si trova in crisi. Inoltre

l'aumento dei costi energetici ha pesantemente influito sulle attività dei

terminalisti italiani". Così i rappresentanti di Assiterminal, l'Associazione

italiana terminalisti portuali, in audizione presso la commissione Attività

produttive della Camera. "Viviamo un momento complicato dal punto di vista

normativo. Per agevolare l'attività dei terminalisti e della portualità italiana

servirebbe che i controlli siano fatti da un ente preposto e sia uno

l'interlocutore", spiega l'associazione. "Operiamo con norme e regolamenti

diversi a seconda del porto e della Regione in cui si opera. Questo crea

problemi a livello nazionale e ci rende complicato competere nel mondo.

Serve avere una struttura di governance centrale, che unifichi e uniformi la

regolamentazione dei porti garantendoci maggiore solidità", sottolinea

Assiterminal. (ANSA).

Ansa

Focus
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La Regione Liguria spinge per la riforma dell'autonomia portuale

Roma. Il presidente della Regione Liguria non aspetta e corre verso la riforma

dell'autonomia portuale. Il presidente Toti si è incontrato a Roma con il

Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Roberto Calderoli,

proponente della riforma della Lega sull'autonomia differenziata, presente

anche l'On. le Edoardo Rixi, Viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti.

L'incontro è stato definito da Toti "un altro passo avanti verso una riforma che

rappresenta una grande opportunità per valorizzare le peculiarità e utilizzare al

meglio le proprie risorse". Si è aperta così la via al nuovo progetto di

federalismo portuale dopo l'approvazione del Consiglio dei Ministri. Se le

parole hanno un 'senso e un significato' riportiamo quelle pronunciate dall'On.

le Rixi, Viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, appena prima di Natale

2022: "Il ragionamento di fondo, oltre all'aspetto legato all'autonomia

finanziaria, è quello che i porti del Nord Tirreno e del Nord Adriatico hanno un

mercato contendibile in Centro Europa che li vede (teoricamente) competere

con gli scali marittimi del Nord Europa, mentre le banchine del Centro e Sud

Italia sono quasi esclusivamente al servizio dei rispettivi territori regionali

(fatta eccezione per Gioia Tauro che, in quanto hub di transhipment per container, ha una mission ancora diversa)".

Parole che secondo la Lega e i propri alleati di Governo, pronunciate per avviare una riflessione all'interno del

progetto di autonomia differenziata che non a caso, nelle 23 materie oggetto di prossima trattativa fra Roma e le

Regioni, include anche porti, trasporti e aeroporti. L'incontro di Roma ha evidenziato grande attenzione da parte della

Regione Liguria per ottenere particolari forme e condizioni di autonomia su diverse materie, in particolare portualità e

logistica, nel solco del procedimento di richiesta già avviato negli anni scorsi. Durante l'incontro, il Viceministro Rixi ha

delineato i principali elementi di sviluppo e crescita dei porti liguri. "La Liguria - ha detto Calderoli - ha già svolto tutti i

passaggi relativi alla fase regionale dell'iter e abbiamo ribadito l'impegno di proseguire nella stessa direzione,

condiviso anche col Governatore. Un'unità di intenti nel segno della collaborazione efficiente ed efficace che ho

sempre auspicato e che spero potrà avvenire anche con le altre Regioni". Il Ministro per gli Affari Regionali ha anche

preannunciato che "verrà inoltre istituito un tavolo al Ministero delle Infrastrutture per il coordinamento tra le Regioni

che hanno richiesto o richiederanno autonomia in ambito portuale". Ancora non è dato sapere quali Regioni hanno

presentato richiesta di autonomia; di certo hanno fatto richiesta in questa prima fase., oltre al Veneto, anche il Friuli

Venezia Giulia e l'Emilia Romagna. Infine, una nota della Regione Liguria, parla di soddisfazione dell'incontro e di

"apertura di un tavolo di lavoro al Ministero delle Infrastrutture sul tema dell'autonomia delle Regioni nei settori della

logistica e della portualità. Siamo convinti che una maggiore autonomia delle
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Regioni consentirà davvero al Paese di crescere, ai cittadini e ai territori di avere maggiori diritti e di colmare quei

divari che, per colpa del centralismo e non certo dell'autonomia, da troppo tempo dividono questo Paese", conclude

la nota della Regione Liguria. Ora si aspettano altri incontri e non solo quello con la Liguria,visto che i porti del

Mezzogiorno d'Italia sono il front dell'Europa da/verso il Mediterraneo e con una capacità portuale molto più ampia e

complessa di quella ligure o veneta. Abele Carruezzo.
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Nel 2022 metà degli incidenti marittimi si sono verificati all'interno dei porti

Dei 2.400 sinistri - ha precisato RightShip - 813 sono avvenuti al momento dell'attracco

Lo scorso anno la metà degli incidenti marittimi si è verificata entro i porti e

presso i terminal. Lo evidenzia un'analisi sui dati dei sinistri marittimi accaduti

nel 2022, di cui sono disponibili le indicazioni sulla posizione dell'incidente,

che è stata realizzata da RightShip, società australiana di consulenza in

ambito marittimo specializzata nella sostenibilità e responsabilità sociale

dell'industria marittima. L'azienda ha spiegato che dei 2.400 incidenti occorsi

nel 2022 di cui è nota la posizione, la metà si è verificata quando le navi erano

nei porti e presso i terminal, e la maggior parte di questi (813) è accaduta al

momento dell'attracco. «Questa statistica - ha rilevato il responsabile per i

Porti e i terminal di RightShip, Yucel Yildiz - dovrebbe preoccupare i

comandanti dei porti e le squadre d'intervento. Anche se molti dei porti più

grandi vengono utilizzati quotidianamente per gestire navi che presentano

differenti standard operativi e di sicurezza - ha osservato Yildiz - i dati

mostrano che il rischio proprio quando la nave si trova all'interno dei confini

portuali è molto più grande di quanto si pensasse in precedenza. Molti di

questi rischi sono fuori dal controllo del porto e devono essere affrontati

prontamente non appena si verificano, assicurandosi che le operazioni in tutte le strutture portuali non vengano

interrotte».
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Deciso calo del traffico nei porti di Valencia e Barcellona a gennaio

I container sono stati pari rispettivamente a 338.855 teu (-24,0%) e 265.125 teu (-9,8%)

A gennaio 2023 i porti di Valencia e Barcellona, che sono rispettivamente il

secondo e terzo scalo portuale spagnolo per volume di carichi movimentati,

hanno accusato una decisa flessione del traffico, con il primo porto che nel

mese ha movimentato 4,94 milioni di tonnellate di merci e il secondo 4,98

milioni di tonnellate, con diminuzioni rispettivamente del -17,7% e -10,7% sul

gennaio 2022. La decisa flessione accusata dal porto di Valencia è attribuibile

interamente al calo del -24,3% dei carichi containerizzati che sono ammontati

a 3,79 milioni di tonnellate, con una movimentazione di container che è

risultata pari a 338.855 teu (-24,0%), di cui 258.934 teu pieni (-25,3%) - inclusi

144.369 teu in transito (-28,1%) - e 79.921 teu vuoti (-19,6%). Le merci varie

non containerizzate sono invece aumentate del +5,2% a 814mila tonnellate e

incrementi più accentuati sono stati registrati dalle rinfuse liquide con 160mila

tonnellate (+69,5%) e dalle rinfuse secche con 144mila tonnellate (+61,8%).

Anche a Barcellona le merci containerizzate sono diminuite essendosi

attestate a 2,77 milioni di tonnellate (-8,2%) con una movimentazione di

contenitori che è stata pari a 265.125 teu (-9,8%), di cui 204.298 teu pieni

(-9,2%) e 60.827 teu vuoti (-11,8%). I contenitori in transito sono stati 114.471 teu (-11,8%). Meno marcata la

flessione delle merci convenzionali che hanno totalizzato 781mila tonnellate (-1,8%). Le rinfuse liquide sono state pari

a 1,01 milioni di tonnellate (-32,8%) e le rinfuse solide a 414mila tonnellate (+63,9%).
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Yilport assume la gestione del porto croato di Sibenik

Previsti investimenti pari a 50 milioni di euro per rendere lo scalo idoneo a movimentare tutte le tipologie di carichi

Nell'ambito dell'acquisizione a fine 2022 del controllo della Petrokemija,

azienda chimica croata che produce fertilizzanti, il gruppo turco Yildirim ha

ottenuto anche quello di Luka Sibenik, la filiale di Petrokemija che gestisce il

porto croato di Sibenik nell'ambito di un contratto di concessione che scadrà il

primo gennaio 2029. All'inizio di questo mese la gestione dello scalo portuale

è stata conferita alla Yilport Holding, la società terminalista del gruppo turco,

che dispone ora di una rete di 24 terminal portuali in 12 nazioni, tra cui due nel

Mediterraneo, nel porto maltese di Marsaxlokk e in quello italiano di Taranto.

Oltre ai fertilizzanti prodotti dalla Petrokemija, il porto di Sibenik movimenta

principalmente prodotti forestali e alluminio. Yilport ha reso nota oggi

l'intenzione di trasformare lo scalo croato in un porto polivalente. Il piano

prevede in una prima fase l'incremento della produttività e dell'efficienza delle

attuali attività portuali con l'installazione di una seconda gru mobile, con

l'aumento della capacità di stoccaggio del terminal e con l'effettuazione di

dragaggi per approfondire da -10 a -13 metri il pescaggio per consentire

l'accesso a navi Panamax. Successivamente, con l'avvio di attività di

movimentazione dei container, Yilport prevede di installare una terza gru portuale mobile. La seconda fase del piano

industriale prevede investimenti per avviare traffici di rotabili e di rinfuse liquide. Il piano include una terza fase di

ulteriore sviluppo e prevede investimenti per un totale di 50 milioni di euro.
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IL GRUPPO GRIMALDI RISPONDE ALL'ENNESIMA STRAVAGANZA DI MOBY-CIN

Napoli, 22 febbraio 2023 - Con grande stupore ed incredulità, il Gruppo

Grimaldi apprende che le società Moby e CIN, per voce dei rispettivi

amministratori delegati, avrebbero intenzione di citarlo per circa Euro 500

milioni, alludendo ad "atti che possano ritardare e/o impedire la corretta

esecuzione dei concordati preventivi omologati di Moby e di CIN". È molto

singolare che degli armatori condannati in primo, secondo e terzo grado

dal Tribunale di Milano per concorrenza sleale, avendo tra vari atti

criminosi, abusato della propria posizione dominante sui traffici marittimi

tra Italia Continentale e Sardegna, e che sono attualmente indagati dalla

Magistratura per condotte penalmente rilevanti, possano minacciare un

creditore il quale diligentemente cerca di recuperare parte dei propri crediti

e tutelare gli interessi dei propri azionisti. È sconcertante che degli armatori

che si ostinano ancora a non pagare allo Stato Italiano buona parte del

p rezzo per  l ' acqu is to  de l la  T i r ren ia  ed  i  cu i  avvocat i  hanno

pretestuosamente rallentato per anni l'iter giudiziale nella suddetta

controversia con il Gruppo Grimaldi, continuino ad usare metodi minacciosi

nei confronti di un creditore. Pare evidente che la strategia dei vertici di Moby e CIN sia quella di sottrarre asset

attraverso la creazione di nuove società, a danno dei vari creditori, tra cui anche il Gruppo Grimaldi. Si renderebbe

così impossibile il risarcimento al gruppo napoletano, non solo per danni subiti dalle proprie navi durante il noleggio a

Moby-CIN, ma soprattutto per quelli provocati a seguito dell'accertata concorrenza sleale e dell'abuso di posizione

dominante che hanno contraddistinto l'operato di Moby-CIN sui traffici da e per la Sardegna. È paradossale che

l'accertato colpevole dei delitti di concorrenza sleale ed abuso di posizione dominante, minacci ed accusi la vittima

dello stesso reato per il quale è stato condannato dalla giustizia italiana. Siamo davanti all'ennesima stravaganza di

Moby-Cin.
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Porti, concessioni più care. Assiterminal: "Perdiamo competitività"

Dal 2022 l'aumento è stato del 35 per cento, spiega l'associazione dei

terminalisti italiani in audizione alla Camera Che l'inflazione sia ormai arrivata

anche sui porti italiani lo si può vedere dall'aumento dei canoni di concessione

demaniale. «Nel 2022 sono aumentati del 7,95 per cento, il 2023 ha visto un

aumento del 25,15 per cento», spiega Assiterminal in audizione alla Camera

presso la commissione Attività produttive. «Questo - continua - vuol dire un

aumento medio dei costi fissi del 35 per cento e qualunque impresa che

opera nel mercato oggi si trova in crisi. Inoltre l'aumento dei costi energetici

ha pesantemente influito sulle attività dei terminalisti italiani». «Viviamo un

momento complicato dal punto di vista normativo - continua l'associazione

dei terminalisti portuali italiani - per agevolare l'attività dei terminalisti e della

portualità italiana servirebbe che i controlli siano fatti da un ente preposto e

sia uno l'interlocutore. Operiamo con norme e regolamenti diversi a seconda

del porto e della Regione in cui si opera. Questo crea problemi a livello

nazionale e ci rende complicato competere nel mondo. Serve avere una

struttura di governance centrale, che unifichi e uniformi la regolamentazione

dei porti garantendoci maggiore solidità».
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La metà degli incidenti navali avviene in porto

Dei 2,400 casi segnalati nel mondo, la maggioranza accadono durante le operazioni di carico e scarico e nelle fasi di
manovra. I dati di RightShip

L'anno scorso circa la metà degli incidenti marittimi nel mondo si sono

verificati nei porti. Lo certifica RightShip, società di consulenza australiana.

Nel 2022 il 50 per cento degli incidenti in mare si è verificato all'interno del

porto o dei confini di un terminal portuale, durante le operazioni di carico e

scarico, includendo anche le fasi di ormeggio e disormeggio, in attesa di

ancoraggio e durante il transito negli specchi acquei portuali. I dati di

RightShip mostrano che nel 2022 sono stati segnalati nel complesso 2,400

incidenti. Di questi, 813 si sono verificati nei porti, 645 in mare aperto, 270 in

acque territoriali, 211 in fase di ormeggio, 176 in navigazione fluviale, 140

all'àncora. Come spiega Yucel Yildiz, port and terminal manager di RightShip,

questi dati «dovrebbero preoccupare i comandanti e gli operatori, anche se

molti grandi porti gestiscono le navi con diversi standard operativi e di

sicurezza. I dati mostrano che il rischio intrinseco all'interno dei confini di un

porto è molto più grande di quanto si pensasse in precedenza. Molti di questi

rischi sono fuori dal controllo del porto e questi devono essere pronti ad

affrontarli non appena si verificano, assicurandosi anche che le attività non

vengano interrotte».
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Al via il protocollo d'intesa tra Grimaldi Lines e lo Stato Maggiore della Difesa

L'accordo prevede agevolazioni per il personale militare e civile della Difesa

Napoli - Grimaldi Lines ha sottoscritto un nuovo protocollo d'intesa con lo

Stato Maggiore della Difesa, grazie al quale il personale militare e civile potrà

usufruire di sconti differenziati su tutti i collegamenti marittimi operati dalla

compagnia. Alla cerimonia della firma, che ha avuto luogo a Roma presso

Palazzo Esercito, hanno preso parte Francesca Marino, Passenger

Department Manager di Grimaldi Lines e il Generale di Corpo d'Armata

Carmine Masiello, Sottocapo di Stato Maggiore della Difesa. "I nostri

collegamenti marittimi consentono di raggiungere tutte le più belle destinazioni

del Mar Mediterraneo, viaggiando comodamente anche con il veicolo al

seguito - ha dichiarato Francesca Marino - Sono quindi il mezzo di trasporto

ideale per la vacanza in famiglia, in gruppo o in coppia, ma anche per chi

lavora lontano dal suo contesto familiare, come spesso accade al personale

militare e civile della Difesa a cui dedichiamo questa iniziativa, con piacere e

riconoscenza". L'accordo prevede interessanti agevolazioni per tutti i

dipendenti militari e civili della Difesa, in servizio o in quiescenza, e per i loro

familiari. Gli sconti sono validi sui collegamenti marittimi operati da Grimaldi Lines con destinazione Sardegna, Sicilia,

Spagna, Grecia (limitatamente alle tratte da/per Brindisi), Tunisia e viceversa. Sono inoltre cumulabili con eventuali

promozioni speciali attive al momento della prenotazione e con le tariffe dedicate ai passeggeri nativi e/o residenti in

Sardegna e in Sicilia. "Le navi della flotta Grimaldi Lines, esclusivamente traghetti moderni e cruise ferry di ultima

generazione, accolgono gli ospiti mettendo a loro disposizione non solo la professionalità degli equipaggi, ma anche

tutti i servizi necessari per una piacevole traversata. In particolare le ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona e le

due gemelle Cruise Sardegna e Cruise Europa, tutte operative sulla destinazione Sardegna, sono dotate di ristorante

à la carte e self-service, piscina e solarium per la bella stagione, sala giochi per i piccoli, centro benessere e palestra

per chi vuole mantenersi in forma, Smaila's Club, casinò e discoteca per i più nottambuli", spiega la compagnia in una

nota stampa.
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Grimaldi replica alle accuse di Moby e CIN: "Situazione paradossale, siamo stupiti e
increduli"

" Pare evidente che la strategia dei vertici di Moby e CIN sia quella di sottrarre asset attraverso la creazione di nuove
società, a danno dei vari creditori, tra cui anche il Gruppo Grimaldi "

Napoli - "Con grande stupore ed incredulità, il Gruppo Grimaldi apprende che

le società Moby e CIN, per voce dei rispettivi amministratori delegati,

avrebbero intenzione di citarlo per circa 500 milioni, alludendo ad "atti che

possano ritardare e/o impedire la corretta esecuzione dei concordati

preventivi omologati di Moby e di CIN". È molto singolare che degli armatori

condannati in primo, secondo e terzo grado dal Tribunale di Milano per

concorrenza sleale , avendo tra vari atti criminosi, abusato della propria

posizione dominante sui traffici marittimi tra Italia Continentale e Sardegna, e

che sono attualmente indagati dalla Magistratura per condotte penalmente

rilevanti, possano minacciare un creditore il quale diligentemente cerca di

recuperare parte dei propri crediti e tutelare gli interessi dei propri azionisti".

Lo dichiara in una nota il Gruppo Grimaldi, replicando alle accuse dei vertici di

Moby e CIN "È sconcertante che degli armatori che si ostinano ancora a non

pagare allo Stato Italiano buona parte del prezzo per l'acquisto della Tirrenia

ed i cui avvocati hanno pretestuosamente rallentato per anni l'iter giudiziale

nella suddetta controversia con il Gruppo Grimaldi, continuino ad usare

metodi minacciosi nei confronti di un creditore". Continua il Gruppo partenopeo: "Pare evidente che la strategia dei

vertici di Moby e CIN sia quella di sottrarre asset attraverso la creazione di nuove società, a danno dei vari creditori,

tra cui anche il Gruppo Grimaldi. Si renderebbe così impossibile il risarcimento al gruppo napoletano, non solo per

danni subiti dalle proprie navi durante il noleggio a Moby-CIN, ma soprattutto per quelli provocati a seguito

dell'accertata concorrenza sleale e dell'abuso di posizione dominante che hanno contraddistinto l'operato di Moby-

CIN sui traffici da e per la Sardegna. È paradossale che l'accertato colpevole dei delitti di concorrenza sleale ed

abuso di posizione dominante, minacci ed accusi la vittima dello stesso reato per il quale è stato condannato dalla

giustizia italiana. Siamo davanti all'ennesima stravaganza di Moby-Cin".
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Gemme presidente di Fincantieri Infrastructure, Esposito amministratore delegato

Genova - Da amministratore delegato a presidente. Claudio Gemme , 74 anni

va a occupare la poltrona al vertice di Fincantieri Infrastructure che è stata di

Carlo Cremona , ex potente capo del personale della Fincantieri di Giuseppe

Bono . Il nuovo ad di Fincantieri, Pierroberto Folgiero ha deciso di insediare

come amministratore delegato della società del gruppo che si occupa di

infrastrutture, Salvatore Esposito Già presidente di Anas, da diversi anni

impegnato in ruoli apicali nel gruppo controllato da Cassa depositi e prestiti e

per 40 anni all'interno della galassia Ansaldo, Gemme, d'intesa con

l'amministratore delegato "garantirà - spiega l'ordine di servizio - il presidio

sulle seguenti commesse in corso di realizzazione: Città della salute Milano,

Acciaierie d'Italia Taranto, Diga foranea Genova, Terminal Miami, Ponte di

Braila, Viadotto di Albiano".
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Intesa fra Eni e Saipem per l'utilizzo sulle navi di biocarburanti da materie prime
rinnovabili

Grazie all'utilizzo di combustibili di origine biogenica, Saipem punta a ridurre l'emissione di circa 550.000 Tonnellate
di CO2 per anno, pari a circa il 60% delle sue emissioni di scopo 1 totali annue

di Redazione SHIPPING ITALY 22 Febbraio 2023 Eni Sustainable Mobility e

Saipem hanno annunciato di aver firmato un Memorandum of Understanding

(MoU) con l'obiettivo di utilizzare carburanti di natura biogenica sui mezzi

navali di perforazione e costruzione di Saipem, con particolare riferimento alle

operazioni nell'area del Mar Mediterraneo. Saipem ha una flotta che opera in

tutto il mondo composta da 45 mezzi navali. Una nota spiega che "il MoU

rappresenta un'importante milestone per Eni e Saipem, a conferma

dell'impegno reciproco nella diversificazione delle fonti energetiche e nella

riduzione dell'impronta carbonica nelle operazioni offshore". Eni produce

biocarburanti sin dal 2014, grazie alla riconversione delle raffinerie di Venezia

e Gela in bioraffinerie, che dalla fine del 2022 sono palm oil free . Tramite la

tecnologia proprietaria Ecofining vengono trattate materie prime vegetali o di

scarti animali e prodotti biocarburanti Hvo (Hydrotreated Vegetable Oil, olio

vegetale idrogenato). I biocarburanti sono uno dei pilastri del piano strategico

Eni per il raggiungimento della carbon neutrality al 2050, attraverso un

percorso di decarbonizzazione che punta all'abbattimento delle emissioni di

processi industriali e prodotti. "Tale accordo, in particolare, si inscrive nell'ambito della realizzazione della strategia di

Saipem per la riduzione delle emissioni GHG e implementa, insieme alle altre iniziative e agli investimenti previsti dal

piano strategico del Gruppo, il percorso per la riduzione delle proprie emissioni di scopo 1 e scopo 2 entro il 2035 e il

raggiungimento dell'obiettivo di Net Zero (incluso scopo 3) al 2050" aggiunge ancora la nota. Grazie all'utilizzo di

combustibili di origine biogenica, Saipem punta a ridurre l'emissione di circa 550.000 Tonnellate di CO2 per anno, pari

a circa il 60% delle sue emissioni di scopo 1 totali annue.
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Becce (Assiterminal) agita lo spauracchio Ccnl porti senza limitazione ai rincari dei canoni

Duramente contestato anche il progetto di riforma dei porti con l'autonomia differenziata chiesta in primis dalla
Regione Liguria

di Nicola Capuzzo 22 Febbraio 2023 Milano - Luca Becce, presidente di

Assiterminal (associazione dei terminalisti portuali aderente a Confindustria),

ha sfruttato il palco del convegno Shipping Forwarding & Logistics meet

Industry, per lanciare due allarmi al Governo: il primo riguardante la nuova

autonomia differenziata per i porti che alcune regioni vorrebbero adottare, il

secondo il netto incremento dei canoni concessori. A proposito di quest'ultimo

delicato tema, ovvero l'aumento del 25% dei canoni concessori nei porti

introdotto per il 2023 dall'ultima Legge di Bilancio (con conseguente mancato

correttivo nel decreto Milleproroghe per effetto della bocciatura della

Ragioneria dello Stato e del Quirinale), il presidente dei terminalisti portuali ha

reso noto che un compromesso (suggerito dalla stessa Assiterminal) è stato

trovato ma deve ancora concretizzarsi in un anno atto del Ministero dei

trasporti. "Abbiamo chiesto - ha spiegato Becce - che il 25% di aumento

previsto per legge venga applicato al valore minimo inderogabile delle

concessioni demaniali, ovvero ai livelli delle concessioni balneari dove la

media è di 1,88 euro per metro quadrato mentre nei porti questo valore è di

10 euro per metro quadrato. Con il viceministro Rixi su questo è stata trovata un'intesa ma serve che precise

indicazioni sull'interpretazione da utilizzare per applicare la norma vengano trasmesse dal Ministero delle Infrastrutture

dei Trasporti alle singole Autorità di sistema portuale". In questo modo, insomma, i terminalisti sarebbero riusciti a

scongiurare le gravi conseguenze economiche che, altrimenti, un'applicazione fedele della norma avrebbe comportato

in termini di costi aggiuntivi per i terminal operator. Per dare un'idea un incremento del 25% del canone concessiorio

per il Psa Genova Pra' significherebbe 3 milioni di euro di maggiori oneri rispetto a quanto pagato ogni anno negli

esercizi passati. Ad oggi, però, questa circolare interpretativa della norma dal Ministero dei trasporti ancora non è

stata spedita alle 16 port authority italiane e Assiterminal mette già le mani avanti agitando lo spauracchio del

prossimo rinnovo del Ccnl porti: " Se non ci sarà questo tipo di riconoscimento, considerando il +40% di costi

energetici già sostenuti e il 40% di maggiori costi degli equipment portuali con tempi di consegna raddoppiati, noi

terminalisti non saremo in condizione di rinnovare il Ccnl porti in scadenza a fine anno". Per sottolineare il messaggio

il presidente dei terminal operator ha esplicitamente parlato di " pace sociale a rischio perché non avremo i soldi per

sopportare tutti questi aumenti". Un'affermazione che non ha mancato di sollevare alcuni commenti in platea sugli

enormi profitti che, soprattutto alcuni terminal container italiani, da anni accumulano stabilmente Oltre al rincaro dei

canoni concessori, Becce si è scagliato anche contro la possibile riforma portuale chiesta da alcune regioni sulla

spinta dell'approvato decreto sull'autonomia
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differenziata. "Sono m olto preoccupato -ha affermato - dalla discussione sull'autonomia differenziata. Stamattina

mi sono dovuto sorbire un'altra filippica del governatore della Liguria, Giovanni Toti, su questo tema. E' una

stupidaggine parlare di porti di enti locali. Gli scali marittimi agiscono su demanio portuale nazionale che è dello Stato

e non può essere della regione o del comune. Questo è un punto imprescindibile; l e infrastrutture di collegamento dei

porti verso i propri mercati interni sono servizi di carattere generale, s ervono aree geografiche nazionali o

internazionali. Un porto core , inserito all'interno del network europeo Ten-T come può essere governato da una

Regione o da un Comune?". Secondo il presidente di Assiterminal è chiaro che ci sia "un tema di semplificazione" da

affrontare ma "si tratta di stabilire quali materie sono di competenza nazionale e quali di competenza combinata fra

nazionale e istituzioni locali. Bisogna s metterla di fare propaganda su questo tema. Le c oncessioni sul demanio

nazionale vanno governate a livello nazionale".
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In distribuzione il nuovo numero di Ttm

L'eccellenza della cantieristica navale italiana nel mondo rappresentata dalle grandi navi da crociera come la "Msc
Seascape", nuova ammiraglia di Msc Crociere, trova nel primo numero dell'anno della rivista specializzata Ttm un
ampio servizio tecnico

Genova - L'eccellenza della cantieristica navale italiana nel mondo

rappresentata dalle grandi navi da crociera come la "Msc Seascape", nuova

ammiraglia di Msc Crociere, battezzata recentemente a New York trova nel

primo numero dell'anno della rivista specializzata Ttm-Tecnologie Trasporti

Mare con un ampio servizio tecnico inserito nella rubrica Ships visited for you,

curato da Gianfranco Damilano. Nelle pagine del numero, in distribuzione

questa settimana, i lettori trovano i consueti appuntamenti aggiornati con le

tecnologie navali, approfondimenti e normative internazionali afferenti la

transizione ecologica nel comparto dello shipping, sicurezza e formazione del

personale di bordo e delle nuove figure professionali che richiedono

competenze sempre più elevate e percorsi universitari di studi estremamente

qualificati. Tra i cambiamenti in atto nel settore marittimo va inoltre segnalato

il progressivo consolidamento dei ruoli apicali nelle aziende dello shipping da

parte delle donne come emerge nel servizio speciale firmato da Cristina

Rivadossi sul tema della "Leadership al femminile nel settore armatoriale".

Ampie ed assortite, infine, le pagine dedicate alla storia ed alla cultura

marinara italiana.
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